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PAflTE UFFICIALE

I.aEGGI E DEORETI
Il Numero 444 della Raccolta «|]icialedelle leggi e dei decre¢i

del Regno, con¢iene il seguente decreto :
UMBERTO I

por grazia .di Dio o por Tolontà dolla Naziono
RB D'ITALIA

Visto il Regolamento che stabilisce le condizioni
speciali richieste nelle navi addette al trasporto dei

passeggieri, approvato con Nostro decreto del 20 mag-
glo 1897, n. 178 ;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato, del Consiglio

Superiore di Marina e del Comitato per i disegni delle
navi;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato
della Marina, dell'Interno, degli Afi'ari Esteri e di
Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.
Gli articoli 3, 5, 6, 8, 9, 10, 13, 14, 16, 17, 20

(4' comma), 24, 30, 32, 85 (3° comma), 42, 44 (2 com-

ma), ôt, 63 (2 comma), 79 e 80 e le tabelle A oB
del Regolamento che stabilisco lo condizioni speciali
richieste nelle navi addette al trasporto dei passeg-
gieri, approvato con R. decreto del 20 maggio 1897,
n. 178, sono sostituiti dagli articoli e dalle tabelle
che fanno seguito al presente decreto, firmati, d'ordine
Nostro, dai Ministri della Marina, dell'Interno, degli
Affari Es‡eri e di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Art. 2.
Il Nostro Ministro della Marina, di concerto con

quelli dell'Interno, degli Affari Esteri e di Grazia e

Giustizia, ô autorizzato a pubblicare un Regolamento
sul trasporto dei passeggieri per mare, in cui gli ar-
ticoli o lo tabello, approvati con il presente decreto,
siano sostituíti a quelli che por questo decreto me-
desimo rimangono abrogati.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti dél Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di ,farlo osservare.

Dato a Monza, addi 19 ottobre 1898.
UMBERTO.

G. PALUMBO.
PELLOUI.
N. CANEVARO.
C. FINOCCHIARO-APRILE.

Visto, Il Guardasigilli: C. FwoceruRO-APRILE.
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Modificazioni introdotte nei corrispondenti articoli del
Regolamento approvato con R. decreto 20 maggio
1897, n. 178, che stabilisce le condizioni speciali ri-
chieste nelle navi (addette al trasporto dei pas-

seggiert.

Art. 3.

I piroseafi addetti al trasporto dei passeggieri dovranno es-

sere forniti di tutti gli attrezzi, corredi e istrumenti o sod-
disfare a tutte le condizioni prescritte dall'articolo 10 del Re-

golamento approvato con R. decreto 23 ottobre 1895, n. 671, salvo
le seguenti modificazioni:

A. -- Per tutti i piroscaß addetti al trasporto
dei passeggieri.

1. Gli anelli, o einture di sieurezza, dovranno essere in nu-
mero almeno eguale a quello delle piazze sanitarie ed essere col-
locati nelle rispettive cuecette;

2. Le imbarcazioni di cui sono obbligati ad essere provvisti
i dotti piroseafi dovranno essere collocate sotto le grue, com-

pletamente pronte con tutto Poecorrente per essere messe in

mare o corrispondenti, per numero e capacità, a quanto è sta-

bilito dall'annessa tabella E.

Se la dotazione normale delle imbarcazioni sotto le grue, quale
o determinata dalla tabella, non fosse sufficiente a contenere

tutte le persone esistenti a bordo, tenuto conto che a ciascuna

persona adulta ed a ciascuna coppia di ragazzi da uno a dieci

anni d'eth corrisponda un decimo di tonnellata di stazza delle

imúareazioni, calcolato secondo le regole vigenti sulla stazzatura,
dovranno aggiungersi, come dotazione supplementare, in coperta
o sotto le grue, altri battelli addizionali di legno, di metallo o

d'altro, oppure zattere di salvataggio di sistema approvato dalla
Commissione di cui alParticolo 44 del presente Regolamento.
Detti battelli e zattere addizionali dovranno essere almeno di tale

capacità da raggiungere la meta della capacità prescritta dalla
tabella per la dotazione normale, senza però che il piroscafo sia
obbligato a portarne in quantità maggiore di quella necessaria

a contenere tutte le persone imbarcate. Tutti i detti battelli e

zattere addizionali dovranno essere sistemati a bor lo nel modo

più conveniente per essero adoperati. Le zattere dovranno essere

fornite di casso d'aria o di sugheri atti a renderle insommergi-
bili, e saranno tenute in coperta gik formato e pronte ad essere

m3sse in mare. Per calcolare la loro capacità agli effetti sopra-
indicati, si cuberanno le casse di aria e si riterrà che 85 deci-
metri cubi corrispomlano ad un posto di persona adulta ; se poi,
invece che di casse d'aria,lezattere fossero provvistedisugheri,
si calcoleri che un posto sia rappresentato da106 decimetri cubi
di pushero.
E in facolta degli armatori di sostituire alle zattere propria-

monte dette altri mezzi di salvataggio riconosciuti dalla succi-
fata Commissione adatti allo scopo, sempreehè in tal modo si

raggiunga, occorre 40, la capacità di trasporto prescritta per la
dotazione supplementare,
Gli armatori, prima di dis

. . . .

porre per la costruzione delle zat-
tore o degh altri mez at salvataßgio destinati ai loro piroseafi,
potranno presentarne un modello alla prefata Commissione, la
quale, previo l'opportano esame, determineri se siano accettabili.

B - Per i piroscaf; addetti at vaspwro 4, .
.i passeggiert

in viaggi di lunga warapanone,

deria a vapore si dovrà provvedere nel modo indicato dal seguente
art. 30.

4. Le paratie di ferro che circondano i compartimenti delle
macchine e delle caldaie, quando non esistano cofani od interca-
pedini, dovranno essere completamente rivestite di tavole al-
l'esterno.

Art. 5.

Sui piroscafi destinati a viaggi di lunga navigazione o per-
messo l'imbarco di passeggieri si nel primo corridolo (superiore)
che nel secondo immediatamente sottostanti alla coýerta, purchè
questi abbiano rispettivamente l'altezza almeno di m. 1,80 e di

m. 400, misurata dalla faccia superiore del tavolato alla faccia

superiore dei bagli del ponte sovrastante e non siano formati
con tavolati posticei.
Sono considerati come tavolati posticci i ponti che non siano di

solida costruzione e non siano formati da bagli metallici fissati
stabilmente alle murate e da tavolati di legno della grossezza
almeno di 50 millimetri, o da lamiere di ferro, conveniente-
mente calafatati e provvisti di ombrinali comunicanti con le
sentine.
E vietato di alloggiare passeggier4 su più di due ponti. Se

però sul ponto scoperto esistessero casseri o tughe, è permesso
imbarcarvi passoggieri a condiziono che i dctti casseri o tughe
siano di solida costruzione.

Art. 6.

L'area complessiva dei boccaporti e di ogni altra apertura che

dia aria a ciascuno dei locali occupati dai passeggieri, sl nel
primo che nel secondo corridoio, deve raggiungere almeno il cin-
que per cento della superficie del locale stessa.
Se questa quota non fosse raggiunta in qualche locale, il nu-

mero delle piazze sanitarie che quest'ultimo potrebbe contenere

in base al seguente art."/ verrà ridotto nella misura del rapporto
fra la quota effettiva e quella prescritta.

Art. 8.

Ad ogni locale posto sotto coperta, m cui siano alloggiati più
di 25 passeggieri, si d,ovra poter accedere da un boccaporto mu-
nito di scale ad uso dei passeggieri. Se questi non oltrepassano
i 50 basterà una scala, se sono pi& 50 e non superano i 150 le

scale devranno egggšPdue e se sono più di 150, tre. Se poi i

passeggieri riuniti in un locale oltrepassano i 200, si dovrà po..

ter accedere a questo mediante due boccaporti entrambi muniti
di due scale e posti l'uno a proravia e l'altro a poppavia, op-

pure mediante un grande boceaporto munito di quattro seale,

quando le condizioni di aereazione siano riconosciute sufficienti

dalla Commissione di visita.

Ogni scala dovrà avere una larghezza di eirea 80 centimetri

ed essore munita (i un guardamano e, per sicurezza dei bam-

bini, difesa fino all'altezza del guardamano stesso da una grata,
anche in cordicella, o da tela olona solidamente fissata.

Durante le operazioni d'imbarco e di sharco delle merci si

dovrà sempre avere un mezzo di accesso da ciascun locale alla

coperta. Perciò se un locale non avesso, oltre il boceaporto co-

mune, una discesa speciale od una porta di accesso ad altrà lo-

cale munito di scala, una parte del boccaporto stesso dovrà es-

sere sistemato ad uso esclusivo dei passeggeri, separandola dal

rimanente mediante solida cancellata in pali di ferro in roodo

da evitare disgrazie.
Art. 9.

3. 11 piroseafo dovrà essere fornito di un apparecchio per di- I locali indicati nel procedente articolo 8 dovranno ossere for-

sinfezione a vaporo sotto pressione del tipo Geneste-Herscher o niti di trombe a vento in lamiere di ferro, di cui il centro del-
di sistama simile, riconosciuto di pari efficacia dalla Commissi° e l'imboccatura si trovi almeno due motri al di sopra del ponte
di visita, come pure di una lavanderia a vapore che potrà anche scoperto.
essere combinata col detto apparecchio. In mancanza della lavan- Le trombe dovranno avere una sezione non minore di sette de-
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cimotri quadrati ognuna o saranno distribuite nelle proporzioni
soguenti:

Per i locali contenenti da 25 a 100 passeggieri, due
» » 101 a 200 > tre

oltro 200 > quattro
Inoltre i locali del primo corridoio situati lateralmente ai co-

fani delle macchine o delle caldaie e tutti i locali del secondo
corridoio dovranno essere forniti di ostrattori meceanioi di tale

potenza da rinnovare l'aria degli ambienti non meno di tre volte
in un'ora. In mancanza di questi, dovranno essere collocati in

ogni locale uno o pli estrattori automatici, oppure altri appa-
reochi i quali dalla Commissione di visita siano giudicati di auf-
fleiente ofBeacia.

Art. 10.

Lo onceette normali, salvo Peccezione portata dal seguente
articolo 13, dovranno avere dimensioni non minori di metri1,80
in lunghezza e m. 0,53 in larghezza, misurate al di dentro delle
falche formaati le cuecette medesimo. Il piano delle eucoette

inferiori dovra essere almeno a 40 centimetri al di sopra del

tavolato del ponte, e quello delle onceetto superiori a 70 centi-
motri Ala quello delle inferiori.
Le onceette dovranno essera costruite in ferro, divise le une

dallo altro con adatte separazioni ed impiantate in ogni loro
parto o fissate a bordo con solidith el accuratezza. Le falche

potranno ossero di legno o dovranno ossera imbiancate con latte
di calco ad ogni viaggio.
Lo cuocotto saranno tutto numerate in modo chiaramente vi-

sibile.
Il corredo di olascuna cucoetta sara composto di un materasso

o di un guanciale, ripieni di erine vegetale o di zostera marins,
nonchè di una coperta di lana. Nei viaggi al di là del capo Horn
ed in qualsiasi viaggio, se la cuceetta debba servire per una

coppia di ragazzi, lo coperte dovranno essere due.
Le euooette delle infermerie dovranno avere materasso e guan-

ciale di erine animale o di lana, col corredo per ognuna di quat-
tro lonzuola o di due fodere bianche pel guanciale.

Art. 13.

Ciascuna onceotta normale non potrà sorviro che per una sola

persona d'oth superioro ai soi anni, o per una coppia di ragazzi
d'età superiore ad un anno od inferiore a sei.
Por o¿ceilone, alle coppie di ragazzi di eguale sesso, d'eta su-

periore a sei anni ed inferiori a dieci, e preferibilmente appar-
tononti alla stessa famiglia, potranno essere assegnate cuecette

speciali aventi una larghezza non minore di 8Ö centimetri. Sara
perciò in facoltà degli armatori di costruire, in sostituzione di
altrettante cuecette ordinarie, un conveniente numero di cuccette
largho 80 centimetri, subordinatamente però all'osservanza di
tutto le altre condizioni stabilite dal presente Regolamento, per
collocarvi to detto coppio di ragazzi.
Uguali cuecotte speciali dovranno essero, di regola, assegnate

alle donne che il medico di porto avra riconosciuto in istato di
avanzata gravidanza od a quelle aventi con sò bambini di età in-
ferioro ad un anno; al quale scopo lo cuccetto montate nei lo-
cali destinati alle donne e nella corrispondente informeria do-
vranno, per la decima parte almeno, avere la suindicata lar-
ghezza.

Art. 14.

Claseun corridoio di passaggio fra i gruppi di cuccette dovra
avere una larghezza media di ottanta centimetri, con un minimo
di sessanta.
Tali corridoi ed ogni altro spazio nei locali dei passeggieri

non occupato dalle cuccette dovranno essere mantenuti sgombri
da qualunque oggetto, ad eccezione degli effetti di vestiario, i
quali non dovranno occuparo più di un decimo di metro cubo

por ciascun passeggiore e dovranno essere disposti in modo da

non impedire il passaggio o l'accosso alle euccette, dovendo il

restante del bagaglio essere messo nella stiva o in altro locale

separato.
Se qualche locale fosse adoperato per alloggio di passeggieri

soltanto in parte, lo spazio rimanente potrà essere adoperato per
deposito di merci, a condizione che sia separato mediante una

solida paratia di tavole, ferme restando le altre prescrizioni re-
lative alla ventilazione dell'alloggio dei passeggieri. Resta pero
proibito di collocare in detto spazio separato barili di carne o

di pesce comunque conservati, ed ogni altra sostanza capaco di

tramandare odore incomodo od emanazioni nocivo.

Art. 16.

In ogni piroseafo che imbarca più di cinquanta passeggieri
dovranno essere sempre due locali ad uso di informeria, uno per
gli uomini e l'altro þer le donne, situati in coperta o nel corri-
doio superiore, convenientemente adattati e ventilati, divisi com-
pletamente dai locali di alloggio, o capaci di žiooverare almeno
il quattro per cento dei passeggieri di 3a classe, tenuto conto
che per ogni passeggiero ivi ricoverato à assegnato uno spazio
non minore di m. e. 3,50. È pero in facoltà del capitano di far
montare, alla partenza, soltanto la metà dello cuecette prescritte,
salvo a collocare poi a posto le rimanenti in caso di bisogno.
Deve esservi pure, ýer uso di ambulatorio ed eventualmento

por sala di operazione, un locale o namerino speciale bene illu-

minato, di ampiezza tale da potervi collocare un lettuccio incli-
nato, delle dimensioni all'illoirca di una cuecetta, attorno al quale
si possa girare liberamente.
Annessi a ciascitna informeria vi saranno inoltre un camerino

da bagno ed una latrina speciale per uso soltanto degli amma-
lati, costruita con tutte le regole d'arte e d'igione. Quando ra-

gioni speciali non permettessero di costruire latrine stabili, la
Commissione di visita potrà, in via eccezionale, ammettere la-
trine portatili che corrispondano interamente alle esigenze del-
l'igiene.
Le cuecette saranno collocate in modo cho uno dei lati lunghi

m. 1,80 sia adiaconto al corridoio di passaggio o porcio diretta-
mente accessibile. I passaggi fra le cuccetto avranno una lar-

ghezza non minore di un metro.

Art. 17.

Le latrine per i passeggieri di 36 elasse, raggruppate in al-
meno due casotti ben separati, dei quali uno riservato ad uso

delle donne, saranno costruite secondo sistemi che a giudizio
della Commissione di visita siano igienici o convenienti. Ogni
casotto potrà contenere un collettore comune con più posti, di-
visi l'uno dall'altro da un tavolato alto circa 60 contimetri, e
dovrà avere possibilmente un paravento in lamiera prosso la

porta. Lo latrino dovranno essero ben ventilate o munite di un
getto d'acqua continuo con solido o stabile scaricatore fuori
bordo.
I posti dovranno essere almeno due sui piroscafi che imbar-

cano fino a 100 passeggieri e si aumenteranno di duo ogni 150
passeggieri di più, destinandone un numero proporzionale per le
donne.

Art. 20 (4° eomma).
Si dovra in ogni caso imbarcare fra il personale di equipag-

gio un infermiere ed un'informiera, giudicati abili dai medici di
porto. Nel caso che siano due i medici a bordo, tanto gli infer-
mieri quanto le infermiere dovranno essere due. La Commissione
di visita si aceerterà che fra i componenti l'equipaggio si tro-
vino altre persone capaci di coadiuvare e sostituiro gl'informio-
ri in caso di insuincienza o d'impedimento durante il viaggio.
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Art. 24. Art. 42.

Non sono ammessi sui piroscall nazionali medici di bordo di na-
zionalità estera.
I medici di bordo prendono parte alls stiptilitzione dél cou-

tratto d'arruolamento e sono inscritti nel ruolo d'oquipaggio.
Sui piroscall esteri che trasportano passeggieí•i itgliani im•

barcati in un porto dello Stato ddirli sempro tiovgrei un medico
di bordé che sia cittadino italiano e sia nominsti del niódo in-
dicato all'articolo 21.

Art. 30.

L'apparecchio di disinfezione a vapore, che, i detti piroscall
debbono avere a' termini del ,precedente art. 3 e dell'art. 10
del Regolamento approvato con R. decreto 23 ottobre 1895, n. 671,
dovrà essere previamente controllato dall'autorità sanitaria go-
vernativa per accertarne il buon funzionamento.
I piroseafi stessi dovranno pure _essere provvisti di due tinozze

in legno, della capacità di circa 50 litri ciasenna, per un'even-
tuale disinfezione chimica e di due locali adatti per bagno a

piog¿ia, uno per gli uomini e Paltro per le donne.
I piroscafi poi che non fossero forniti della lavanderia a va-

pore di cui tratta il precedente art. 3, dovranno avere un

apposito locale ad uso di lavanderia egmune, con vasca divisa
in quattro scompartimenti distinti, sadicienti ciascuno per una

persona, con rubinetti di alimentazione ad acqua dolce e fori di
deflusso indipendenti, in modo da evitare la promiscuità dell'ac-
qua. La vasca sarà messa a disposizione dei passeggieri ogni
giorno per almeno tre ore, durante il qual tempo l'acqua dovrà
essere rinnovata a convenienti intervalli.

Art. 32.

Le persono al di sotto di sedici anni e msggiori di un anno

d'età, imbarcate in viaggi di lunga navigazione, dovranno edsere
munito di un regolare certificato di vaccinazione o di sofferto
vaiuolo.
Gli armatori, prima di presentare alla Commissione di visita

i passeggiori, specialmente quando trattasi di un gran numero
di emigranti, dovranno aceerfarsi che le persone suindicate siano
munite del documento prescritto o farle munire, previs viceina-
zione, del relativo certificato, rimánendo vietata la vaccinazione
durante la visita di partenza,
Tuttavia la Commissione, in vista di circostanze speciali e

quando stinii che non siano per derivarne inconvenienti, potra
permettero l'imbarco di pochi ragazzi non inuniti di certificato,
a condizione che il medico di bordo si obblighi a farli ricovertre,
can la persona che ne ha la custodia, nelle informgrie od a vac-
einarli entro í primi giorni dél viaggio, facendono poi nionsione
nel giornale sanitario.

Art. 35 (36 comina).

Fino a che non funzioni l'apposito locale, o l'Amministraziöne
marittima non abbia impiantato stabilimenti provvisori, la disin-
fezione degli effetti d'áso non puliti sfra fatta coll'apparecchio
di cui il piroscafo dev'essere munito a' termini del precedente
art. 3, sotto la sorveglianza del medico di porto.
Cosi pure le persone per le quali quest'ultimo avrà ricono-

seiuto la necessità di un bagno di pulizia, a' meno che l'armatore

provve la altrimenti con mezzi del luogo, saranno sottoposte al

bagno a doccia a bordo del piroseafo in partenza, nel locali indi-
cati nel capoverso dell'art. 30. In caso d'inesecuzione, la

Gommissione di visita vieterà l'imbarco di dette persone.

Oltre alle casse d'acqua in ooperta pel dissetamento. dei pas-
seggieri, se ne dovranno colloegre altre minori, della capacità
da 25 a 30 litri ciascuna, in ogni locale del cofriddid superiöre,
a disposizione dei passeggieri durante la notte o quando per eif-
costanzo di tempo cattivo non possano salire in coperta. AfHachð
tali casse possano servire anche per i passeggieri alloggiati nel
corridoio inferiore, dovranno essere collocate presso le seäle che
vi dànno accesso.

È vietata l'applicazione dei sacchistoi állo dette cassé, do-
vendosi provvedere alla distribuzione dell'acqua mediante rabi-
netti automatici, convenientemente collocati.

Art. 44 (2° oonima).
Gli armatori dei piroscafi dovranno prosentaro alla ComInis-

sione stessa, in doppio esemplare, i relativi piani per ogni cor-
ridoio in cui i passeggieri devono essere alloggiati. Su tali piani,
roiatti in iscala contesimale non minore dell'uno per cento, sa-
ranno indicati con esattezza, col sussidio di apposite leggende.

Art. 61.

Sarà cura della Commissione di verificare il ruolo di equipaggio
per assicurarsi che il piroscafo abbia a bordo un sufficiente nu-
mero di persone addette esclusivamente al servizio dei passeg-
gieri, fra i quali un capostiva per ciascun locale di alloggio.
Sui piroscafi esteri dovrà essere imbarcato anche un interprote.
Del risultato della verifica sarà fatto constäre nel processo
verbale,

Art, 63 (2° contma).

Nel formare i ranoi, i quali non potranno dItropassare 8 ra-

zioni, si avrà cura di includere possibilmente tutti i membri di
ciasàuna famiglia in uno stesso rancio, completando quest'ultimo,
ove occorra, con persone isoÏ te.

Art. 79.

Per i piroscafi názionali che al 10 giugno 1897 erano già ad-
detfi al trasporio dei passeggieri, le dísposizioni contenute nel-
I'ät. 4 entretúnilo in vigore soÏtanto l'11 dicembre 1890.
Per i pirodeafÏ gik noleggiafi da armatori nazÌónali al Ì0

giugno 1897 á concessa eguale dilazione per la durata deÌ reÏa-
tivo contraffo, ma non olire il detto termine.

Art. 80.

Lo disposizioni contenuto nell'articolo 30, § A, N. 2 e nell'ul timo
capoverso dell'Ai•ticolo 9 eätreränno in vigore soltaillo al 16 niarzo
1899.

D'Ordine di Sua Maestà:

Il Ministro della Marina

G. PALUMBO.

[l Ministro dell' Interno

PELLOUX.

Il Ministro degli Affari Esteri
N. CANEVARO.

Il Ministro de Graaia e Giustizia e dei Culti
C. FINOCCHIARO-APRILE.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4045

TABELLA A.
TABELLA dei medicinali ed oggetti di medicatura necessari per il servizio sanitario di un bastimento di commercio

che trasporta passeggieri per un viaggio di lunga navigazione di 20 giorni.
I I I

:°. DENOMINAZIONE

QUANTITA

SPECIE
.

CON PASSEGG.IERI
di

unità
sino a da 401 da 701 da 1001 da 1401

400 a 700 a 1000 a 1400 a 1900

Medicipalf.
1Acidoborico. . ... . Chil. 1.000 2000 3.000 4000 5000

2 > benzoico . . . . . . .
> 0.025 0.030 0.040 0.050 0.075

3 > cloridrico puro .
.

. . . . . . 0.030 0.045 0.060 0.075 0.090

4 > fenico puro . . .

•
, . . .

> 0.200 0.300 0.400 0.500 0.600

5 » gallice . . . . . . . . . . > 0.030 0.040 0.060 0.080 0.100

ß > fonico por disinfezioni . . . . . . . » 8.000 12.000 16.000 20.000 24.000

7 > solfori,co puro . . .
. . . . .

» 0.030 0 045 0.060 0.075 0.090

8 » » del commercio
. . . . . . . 10.000 15.000 20.000 25.000 30.000

9 » salicilico . . . . . . . . 0.050 0.015 0.100 0.125 0.150

10 » tannico . . . .
. . 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

11 > tartarico . . . . . . . 0.300 0.450 0.600 0.750 0.900

12 > nitrico . . . . . . . . . . 0.050 0.050 0.075 0.100 0.100

13 Acotato pionibico cristallizzato . . . 0.300 0.500 0.600 0.800 1.000

14 Acqua distillata . . . . > 2.000 3.000 3.000 3.000 3.000

15 Alcool rottificato . . . . . > 1.000 1 500 2.000 2.000 2.000

16 » eanforato . . . . . > 1.000 1.500 2.000 2.000 2.500

17 Alcoolito d'arnica . . . . . . » 0.500 0.750 1.000 1.250 1.500

18 » d'assafetida
. . . . . . » 0.015 0.025 0.030 0.035 0.045

19 » di iodio . . . . . . .
» ' 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

20 >
'

di menta . . . . . . > 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

91 Atnido . . . . . . . . > 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000

2S Antipirina . . . . . > 0.050 0.050 0.050 0.075 0.075

23 Alpmoniaca giquida . . . . . . .
» 0.050 0.075 0.075 0.100 0.125

24 Atroprina (dischetti di) . . . . . Num. 33 45 60 75 90

15 Azotato d'argento fuso .
. . . Chil. 0.025 0.025 0.025 0 040 0.010

46 > > cristallizzato . . . . . . > 0.005 0.005 0.010 0.010 0.010

27 > bismutico basico (magistero di bismuto) . . > 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

28 Balsamo copaive . . . . . . . » 0.075 0.100 0.125 0.150 0.200

29 Benzoato di soda . . . . . . » 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

30 Bisolfato di chinina amorfo
. . . . . » 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

31 Bromuro potassico . .
» 0.080 0.120 0.160 0.200 0.240

32 Bicarbonato sodico . . .
» 0.500 0.750 1.000 1.250 1.500

33 Bieloridrato di chinino . . . » 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

34 Caffeina (eitrato di) . . . . . . .
» 0.010 0.015 0.020 0.025 0.030

35 Calce spenta per latto di calce da disinfezione . . > 100.000 200.000 300.000 400.000 m.000

36 Camomilla (flori di) . . . , , , , . > 0.500 0.750 1.000 1.250 f.500

I
(1) 11 latto di omloe si prepara unendo due parti di caloo sponta cor otte 41 regna.
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QUANTITÀ

SPECIE
CON PASSEGGIERIDÉNOMINAZIONE di

unità
sino a da 401 da 701 da 1001 da 1401

C to 400 a 700 a 1000 a 1400 a 19 0

37 Canfora
. .

. . . Chil. 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300
38 Carte senapate.

. . Num. 75 100 120 150 175
30 China calisaia . . .

. Chil. 0.150 0.225 0.300 0.375 0.450
40 Citrato di magnesia .

. > 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000
41 Clorato potassico .

. . » 0.200 0.300 0.400 0.500 0.600
42 Cloroformio Duncan .

. . » 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300
43 Cloruro ferrico liquido .

.
. » 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

44 > mercurioso a vapore
. » 0.050 0.060 0.075 0.100 0.125

45 » mercurico
. . . . . . > 1.000 1.500 2.000 2.500 3.000

I46 > id. in dischi . .
. . .

. Num. 300 350 400 450 500
47 > di calce (ipoelorito per disinfezioni) .

.
Chil. 50.000 75.000 100.000 125.000 150.000

48 Cocaina (idroclorato di) . . .
. » 0.002 0.003 0.004 0.005 0.006

49 Creosoto
. . . . . .

. » 0.010 0.015 0.020 0.025 0.030
50 Digitalina (globuli di 1 milligr. di)

. Num. 50 75 100 125 1FC
51 Emostatico Pagliari, litri . . . > */, 1 1 1 92 2

52 Estratto di belladonn.a idralcolico.
. Chil. 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

53 Estratto genziana . . . . . . » 0.100 0.125 0.150 0.175 0.200
54 Estratto di segala cornuta . . . . . . » 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

55 Etere etilico . . .
. . . . » 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

56 Fenacetina . .

. » 0.025 0.050 0.075 i 0.100 0 125

57 Gesso. . . . . .
. > 10.000 15.000 20.000 25.000 30.000

58 Gomma arabica polverizzata .

. » 0.150 0.225 0.300 0.375 0.450
59 Glicerina

. . . .
. . . » 0.200 0.300 0.400 0.500 0.800

60 ldrato di cloralio
. . .

-

. . » 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300
61 Idrolato di lauro ceraso

. > 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300
62 > di calce

.

. » 0.500 0.750 1.000 1.250 1.500
63 loduro di potassio .

. » 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300
64 Iodoformio

. » 0.100 0.150 . 0.200 0.250 0.300
65 Ipecacuana

. » 0.025 0.035 0.050 0.060 0 075
66 Laudano

. . . . » 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300
67 Lino (farina di) . . .

. » 6.000 9.000 12.000 15.000 18.000
68 Liquore anisato di ammonio

.

. » 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150
69 Mannite .

. » 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300
70 Mignatte . . . . .

. Num. 50 75 100 125 150
71 Morfina (idroclorato di) . -. . Chil. 0.004 0.006 0.008 0.010 0.012
72 Naftolo B

. . . .
. » 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

73 Olio di ricini . . . .
. > 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000

74 Olio volatile di trementina . . » 0.150 0.225 0.300 0.375 0.450
75 Oppio puro tebaico . » 0.025 0.035 0.050 0.060 0.075
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QUANTITÃ
SPECIE

CON PASSEGGIERI
DENOMINAZIONE di

unith
sino a da 401 da 701 da 1001 da 1401

gi: Ÿe 400 a 700 a 1000 a 1400 a 1900

70 Orzo . . . . . . . . . Chil. 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000

77 Ossido magnosico (magnesia idrata) . . . . » 0.150 0.225 0.300 0.375 0.450

78 Ossido zincico . . . . . . . . . .
» 0.030 0.045 0.060 0.080 0.100

79 Ostie . . . . . . . . . . . .
Num. 150 200 250 300 300

80 Pepa cubebe . . .
. . . . . Chil. 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

81 Pepsina . . .
. . . > 0.025 0.035 0.050 0.060 0.075

82 Poligala (radice) . . . . . . .
» 0.100 0.125 0 150 0.175 0.200

83 Polvero di Dower . . . ., . . . . » 0.030 0.045 0.060 0.075 0.090

84 di Licopodio . . . . . . . . » 0.050 0 075 0.100 0.125 0.150

85. Permanganato..di potassio . . . . . » 0.025 0.025 0.050 0.075 0.100

8ô Pomata mercurialo . . . . . > 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

87 con solfo alcalina . . . . . . . » 0.150 0.200 0.250 0.300 0.400

88 Rabarbaro polverato . . . . . . . » 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

89 Salicilato sodico . . . . . . . » 0.150 0.225 0.300 0.375 0,450

90 Santonina . . . . . . . . . . . » 0.005 0.010 0.010 0.015 0.015

91 Salolo *
. . .

; '
. ". "

. . . » 0.100 0.100 0.125 0.150 0.200

92 Spgala cornuta. . . . . > 0.030 0.045 0.080 0.075 0.090

93 Sciroppo di balsamo del Tolù . . » 0.300 0.400 0.500 0.600 0.700

94 Solfato alluminico potassico . . . . > 0.080 0.120 0.160 0.200 0.240

5 ferroso commerciale . . . . . . > 25.000 37.500 50.000 65.500 75.000

magnesioo . . . . . . . . > 2000 3.000 4.000 5.000 6.000

97 > zincico . . . . . . . » 0.020 0.030 0.040 0.050 0.060

98 Solfo sublimato . . . . . > 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

Og Solfo per disinfezioni . .
. · . » 50 000 75.000 100.000 125.000 150.000

100 · Siero antidifterico eurativo . . . . . Boccette 4 5 6 8 10

101 Solfonale . . . . Chil. 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

102 Sparadrappo . . . . . . Metri 2 3 4 5 6

103 TafPetta adesivo - carte .
Num. 6 6 8 10 12

104 Tartrato bi-potassico . . .
Chil. 0.400 0.600 0.800 1.000 1.200

105 » antimonico potassico .
. . > 0.010 0.015 0.020 0.025 0.030

106 Tamarindo di Brera - bottiglie . .
.

. . Num. 10 12 14 16 18

107 Terpina . . . . . . . . Chil. 0.025 0.040 0 060 0.080 0.100.

108 Tiglio (flori di) . . . . . . . . . » 0.200 0.300 0.400 0.500 0.600

109 Tintura di noce vomica . . . . . . . . .

0.050 0.075 0.100 0.125 0.150
110 Tubetti di linfa vaccinica, contenenti ognuno il materiale por

vaooinare 5 persone . . . . . . . . . Num. 8 12 16 20 24

111 Vasellina . . . . . . .
Chil. 0.500 0.750 1.000 1.250 1.500

112 Vescicante Albespeyres . . Metri i 1.50 2 2.50 3

113 Zueehoro . . . . . Chil. 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000
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. QUANTITÀ

SPECIE
CON PASSEGGIERI

DENO¾lNAZIONE di

unitå sino a da 401 da 701 da 1001 de 1401

400 a 700 a 1000 a 1400 a 1901

Medicature.

114 Assicelle (ferule steccho) diverse . . . . . . Num. 8 12 16 20 24

115 Bendo di cotono forte o di lino usato, lunghe m. 3 . . » 00 60 75 100 125

116 Bende di mussola velata (garza) ul dublimato . . » 50 60 15 100 125

117 Cartoni in fogli .

•
. . . . > 3 5 ð 8 9

118 Cinti erniari semplici . . . . . » 4 4 4 6 6

(19 » » doppi . . . . > 2 2 2 4 4

120 > > ombelicali.
. . . . . > 2 2 2 4 4

121 Compresse di cotone o di lino usato
. .

Chil. 2.000 3000 4.000 5.000 6.000

122 Cotone (ovatta) in fogli. . . > 0.500 0.750 1.000 1.250 1.500

123 » idrofilo . . > 2.000 2.500 3.500 4.000 5.000

124 > al sublimato . . . > 2.0:0 2.500 3.500 4.000 5.000

125 Caucciù in fogli (baudruche). .
Metri 1 2 3 3 3

126 Catgut assortito . Boccette 3 3 4 4 4

127 Filodacueire.
. . . Chil. 0050 0.075 0.100 0.125 0.150

128 Filo di seta fenicata, cartone. .
Num. 2 3 4 5 6

129 -Mussola velata (garza idrofila) . . . . . Metri 50 60 -75 100 100

130 Mussola al sublimato . . . .
> 25 30 50 60 75

131 Pennelli di vaio . . . . . .

Num. 12 12 12 18 18

132 Pezzuole triangolari di calicot o sciarpe .
> 12 12 12 18 18

g3 Sospensori a maglia . . .
> 18 18 18 24 24

134. Spazzole per unghie . . . . . . ·
> 3 3 3 S 3

135 Spugna fina
. . . . . . . . . . Chil. 0.050 0.075 0.100 0.185 0.150

136 Tubo da drenaggio .
. . . . . . . . , Metri 3 3 4 5 6

137 Cateteri elastici Nelaton assortiti. . . . . . . Num. 5 8 10 12 15

13p Minugie inglesi piccolo assortite . . . . . > 10 12 14 16 20

N. B. - Le quantità di medicinali e di oggetti da medicatura indicate nella presento tabeÌla come normali per un viaggio di
20 giorni, secondo il diverso nuglero di passeggieri che si hanno a bordo, saranno aumentato in proporzione per ogni giorno di viaggio
in piu.

La durata del viaggio sara calcolata in base della distanza tra il porto di partenza o quello di grrlyo, in rapporto glia yelocitå
media deÍ Ifastimento ed agli scali cho deve fare.

I tubotti di linfa raccinica segnati al n. 110 dalla tabella dovranno ancora aumontarsi se 11 bisogno lo yichiogga. I,.a linfa vge-einica det'essere di data recente e provveduta presso Istitati vaccinogeni nazionali legalmente autorizzati dal Mimstero dellTaterno
a'termini delParticolo 53 della vigente legge sulla tätela dell'igione e della sanità pubblica.
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TABELLA Ë.
TABELLA depli appareocAi, degli strumçuti chirurgici e degli g

e|ùienski däri Jh'e nás súþiscono aumento; qual¿enque sia il
DENOMINAZIONE Ë $numero dei passeggieri o la durata della navigazione. .•

, k.... m

DENO31INAZIONE S Ë
38 Canula per trachootomia . . Num. 2

39 Pinza esofagea . . . . > 1

40 Pinza urotrale di Collin . . > 1
1 Caisä er fe ri ohirŠŠfoi, tietti Ã mÄic 41 Cateteri . . .

.
6

nattallico, contenente :
. . . . Num. 1

42 Candeletta di balena .
. 1

2 Coltolli amputanti . . .
> 2

43 Speculum anale .
. 1

3 Coltello interossoo . . . > 1
44 Pinza tirapallo . . . .

.
1

4 Coltello da disarticolaziono
.

> 1
45 Treguarti di quattro grandozzo .

i » t
5 .Sega ad arco con due lamo

.
> 1

46 Trequarti capillare . .
.

> 1
6 Sega a horso mobile . . . • ,

> 1 47 Speculum Cuseo vaginale. . . . . > 1
7 Bistori Assortiti.

. . . .
,

. , > 6 48 Pinze da medicatura uterina . . . . > 2A ForbÍci plürurgiëEe, una rettä od una curva
sul piatto . . . . . . .

» 2 49 Sonde uterine . .
.

> 2
9 Sondé seanalato

. . . . .
>

.

2 50 Forcipe . . . .
. > 1

10 Specillo crunato. . . . .
> 1 51 Canule vaginali di vetro . .

.
6

11 Tenaeulum . . . . . .
> 1 52 Cucchiaio uterino per aborti .

.
> 1

12 go di Cooper . . . . > 1 53 Apparecehi- Philips .
.

> 2
13 Divaricatori a S.

.
> 2

11 Pinzo di Pdan • · · ·
> 8

15 Pinze omostatiche assortito
.

> 4
Oggotti vart di dotazione dell'ospodale.

16 Pinze a rocca . . , , ,
y g

15 Pinze a torsiono·
..

- · · .
2 54 Stetoscopio . . . 2

18 Periostotomo di Faraboat. . ,

55 Martello percussoro . . 1

19 Tenaglia frangiossa • · • • • 1 56 Plessimetro
-· • • 1

20 Cuechiaio ossivoro . . . . .

57 Termometri • · · • • . 4

21 Lima manicata . , , , , y 58 Siiinga esploratrice e da calomelano
.

,

1

22 F.lo d'argento . . . Hetri 1 59 Abbassalingua' • •
.

2

23 Aghi da sutura • • • • . . Num. 20 80 Cono apribocca a vito . . , , > 1

24 Spilli chirurgici· · · · · .
> 100 61 Provette per esame delle orino

.
> 12

25 Portacaustico
. , , g 62 Capsule di porcellana íd· • • • • • » 2

26 ancetto
- - -

> 2 63 Imbuti di votro piccoli id. (assortiti) . > 3

27 Sonda di Bolloo · • • .
> 1 64 Bacchettina di vetro id•

• • • • • 1

28 Pinza da polipi nasali . . . , y 65 Urometri id• • · • • • > 2

21 Serranodi nasali a yito · · · . > 1 66 Boccetta per reagenti id• • • 4

30 Speculum auricolare • · · · · ·
1 67 Aspiratore del Potain . , y y

31 Blefarostato· • • • • • . 1 68 Stringhe Pravas comuni • • » 2

32 Ago da oenlistica . . . .
1 61 Stringa Pravaz da etere

- · · » 1

33 Coltellino da oculistica . .
»

,
1 70 Stringa da sieroterapia · · · · · » 1

34 Forbice da oculistica. . .

' » 1 71 Aghi di ricambio per siringhe ipodermiche. > 4

35 Pinza fissatrice dell'occhio . . . e > 1 - 72 Apparechidi Esmarch conduefascieelastiche > 2

30 Tenaglia por denti . . . . . . > 1 73 Apparecchi di Esmarch per cloroformio. . > 1

37 ChiaYo per denti a tro uncini . . > 1 7. Senda stomacale di Faucher . . > 1
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.

TABELLA E.

(Art. 3 del Regolamento)

DENOËNAZIONE TABELLA ïndicante il minimo numero e la m ima capacita
delle imbarcazioni costituenti la dotazione normale dei pi-

rosca/i addetti al trasporto di passeggieri.

75 Sonda esofagea . .
Num. 1

76 Spilli di sicurezza . . . . . .
> 100

77 Apparecchio di Bonnet per coscia e gamba .
> 1

78 Apparacchio di Bonnet por braccio o mano .
> 2

70 Bilancina con custodia . . . .
> 1

20 Biechioro graduato da 100 grammi. .
> 2

81 Clisopompe in scatola
. . . . .

» 2

82 Enteroclisma smaltato da tre litri con tubo o

canule vaginali e rettali . . . .
> 1

87 Enteroclismi di vetro da due litri . . > 2

84 Cuechiai di osso. .
> 2

85 Forbici comuni'
. . .

> 2

86 Lampade ad alcool . . . . . > 2

83 Mortai di vetro con pestello . .
> 2

St Polverizzatore con sofHetto . > 1

81 Pere di gomma assortite . . .
» 4

9( Spatole di acciaio . . .
» 2

91 & osso. . > 2

92 Biberoni
. · · . » 8

0: Borse per ghiaccio . .
» 4

9: Contagoecie. . .
> 18

9Ë Coppette di votro . . . .
» 6

9( Tela impermeabile . . . .
Metri 4

97 Pietra da pillole · · · .
Num. 1

98 Pietra da affilaro • · > 1

99 Semieupi . . , , y

100 Vasetti vuoti - • • • • • • » 12

101 Bottiglio di vetro comuno di vario dimonsioni
per medicinali • · · · > 20

102 Bacinella grando . . , , , , y

10: Bacinelle reniformi smaltato
- . » 2

104 Casseruola por medicature . , , , 1

10E, Bagno ai piedi • • » 1

100 Broeea smaltata. . • . > 1

107 Carta bianca (quinterni) . . » 40

19 Carta da filtro (fogli) • · · · . > 20

109 Trattato del dottor Filippo Rho sulle malat-
tie predominanti nei paesi caldi e tempe-
rati (Torino. Rosemberg e Sellier, 1897) .

> 1

IMBARCAZIONI $ . IMBARCAZIONI

5000 10 33 330 1750 6 17 170

4750 8 29 290 1500 6 15 150

4300 8 29 293 1250 4 12 120

4250 8 28 280 1000 4 10 100

4000 8 27 270 000 4 9 90

3750 8 26 260 800 4 8 80

3500 8 25 250 700 3 7 70

3250 8 24 240 600 3 6 60

3000 0 21 210 500 2 4 40

2750 6 20. 5 203 400 2 3. 5 35

2500 0 20 200 300 2 3 30

2250 0 19 190 200 a 100 2 3. 5 25

2000 6 18 180

I .
I i

Almeno la metà dolle imbarcazioni sarà di salvataggio, re-

stando fissato che i piroscafl da 700 a 600 tonnollate ne avranno

una. (Per barca di salvataggio si deve intendere un'imbarcaziono

provvista di camere d'aria, o di sugheri sufficienti a ronderla in

sommergibilo).
Il numero delle imbarcazioni può essero maggioro o non dove

essere minore di quello sopra indicato.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno e dell'Agri-
coltura, Industria o Commercio:

N. CCOXXXVII. (Dato a Monza il 10 ottobre 1898),
col quale si trasforma l'Opera Pia Monti frumon-
tari di Pian di Meloto, S. Sisto, Viano, Cavoleto
e Pirlo in Cassa di prestanze agrarie, e si ap-

prova le Statuto organico della Cassa stessa.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. 000XLU. (Dato a Torino il 29 ottobre 1898), col

qualo ð data facoltà al Comune di Preci di appli-
care, nell'anno 1898, la tassa sullo capre col limite

massimo di L. 2.
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Relazione di ß. E. il Ministro dell'1nterno a S. M.
11 Re, in udiensa del 17 novembre 1898, sul decreto
che proroga i poteri del R. Comneissario straordinario
di Trecchina (Potenza).

Smst

Col 16 dicembro p. v. scadrobbe il termine por la ricostitu-
zione del Consiglio comunale di Trecchina, in grovincia di Po-
tenza. Ma poicha ei ritione utilo che dui•anto l'Amministrazione
straordinaria siono compiuti alcuni importanti affari amministra-
tivi coni la.liquidazione dei residui atiivi e passivi; la siste-
maz¡ono dol bilancio ; la refisione della matricola della tassa fo-

catico, occorre una proroga ai poteri di quel Commissario straor-
dinario, che potrå limitarsi ad ud mese o mezzo.

Prego pertanto la M. V. di voler firmaro Punito deeroto, che
all'uopo provvede.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato por gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 18 agosto u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Trecchina,
in provincia di Potenza ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Il termino entro il qualo dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunalo di Trecchina è prorogato di un

meso o mezzo.

Il Nostro Ministro prodotto è incaricato dell'eso-
cuziono del prosonte decreto.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1898.

UMBERTO.

MINISTERO DELLE POSTE II TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 19 corrente in Miano, provincia di Napoli, ð state
attivato al servizio pubblico un Uffleio telegrafico governativo
di 26 elasse, con orario limitato di giorno.

Roma, il 21 novembre 1898.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borso

del Regno calcolata in conformità del R. decreto 30 di-

oombre 1897, n. 544.
21 novembre 1898.

Con godimento
Senza cedola

10 00780

Lire Lire

5 •|, lordo 109.21 3/, 08.21 3/,

Consolidato.
4 */, ej, netto 108.16 *

, 107.03 6/a

4 •/e netto 100 03 3/4 98.03 3/4

3 •/, fordo 62.17 */, 60.97 */

CONCORSI

R. CONSERVATORIO DI S. GIOVACCHINO
IN FIRENZE

Pm.I.oux.
AVVISO DI CONCORSO.

L'Operaio del R. Conservatorio Femminile di San Giovacchino
MINISTERO DEL TESORO iaFirenza;

Visto l'art. 124 del Regolamento approvato dal R. Ministoro

DIREZIONE ÛENERAI.E DEI. ÛEBITo Punal.xco della Pubblica Istruziono il 12 agosto 1874 ;
Bandisce :

Rattirica n'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si dichiarato cho le rendite seguonti del Consolidato 5 0¡O

cioò : N. 728372 d' iscrizione sui registri della Direziono Geno-

rato per L. 510, al nome di Panizzardi Adelaide del vivente Dot-
tor Giovanni, nubile, dorbiciliata in Vercelli, e N. 081420 d'iscri.
ziono sui registri della Direziono Generale per L. 1030, at nome
di Panizzardi Adelaide fu Giovanni, nubile, domiciliata a Vor-

colli (Novara), furono così intestato por errore occorso nello in-
dicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub.
blico,mentrechò dovevano invece intestarsi a Panizzardi Clara-
Maria-Antonia (detta Adelaide) fu Dottor Giovanni, nubile, vora
proprietaria delle rendite stesse.

A toi•mini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dißlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notilleato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dotte iscrizioni nel modo richiesto. .

Roma, l'11 novembre 1898.
Per il .Dir<ttore Generale

ZULIAINI.

Che nel dotto Conservatorio ð rimasto vacanto un posto a

mozza retta di L. 20 mensili pagabili anticipatamente.
Le dimande dovranno dai genitori o tutori dello fanciullo con-

correnti, esser presentate, o trasmesso, all'Operaio del R. Con-

servatorio non più tardi del 20 dicembro p. v., e dovranno essero

corredate in forma legale dei seguenti documenti:
1. Fede di naseita della fanciulla dalla quale risulti non aver

essa meno di sette anni, no più di dodici;
2. Certificato medico comprovanto la sana costituzione della

concorrente, o comprovante pure che essa ha avuto il vaiolo na-

turale o inoculato;
3. Fede del Sindaco circa lo condizioni morali ed economicho,

e la civiltà ed onoratozza della famiglia, e circa lo particolari
benemerenze di alcuno dei membri della famiglia stessa, sia por
servizi prestati allo Stato, alla Provincia o al Comune di Firenzo.
Le domando e i suddetti documenti debbono essero in carta da

bollo da contesimi 60.
Potranno concorrero al suddetto posto ancho bambino che non

abbiano compiuti gli anni sette, o che, compiuti. gli anni dodici,
ifon abbiano superati gli anni diciotto, ma per questo la Com-

missiono si riserva il diritto d'caaminare, oltre gli altri titoli,
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se sia, ai termini della disposižíono dell'art. 90 del Regolamento
di questo R. Consèèvitorio', il caso dÏ far giazia dell'età.
L'alunna ammessa al godia.enio di un posto semigratuito non

ha altro diritto che quello di essere esente dal pagamento della
mezza réfta (L. 20 thensih); le altre spese di mantepimento di
Vestiario, lezidni facoltative sono a carico delle famiglie.

L'Operaio

PARTE NON UFFICIALE

fARLAMENTO NAZ10NALE

SENATO DEL REGNO

ItESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 21 novembre 1898.

Presidenza del Presidente SARAcco.

La se3uta è aperta (ore 15,35).
DI SAN GIUSEPPE, segratario, legge il processo vorbale del-

l'ultima seduta, che è approvato.
Omaggi.

Lo stesso senatore, segretario, Di San Giuseppe, dà lettura del-
l'elenco degli omaggi pervenuti al Sepato.
Deliberazione sul progetto di legge relativo alla bonißcazione

dei terreni paludosi.
PRESIDENTE. Ricorda che in una delle precedenti sedute il

ministro dei lavori pubblici presentð un progetto di legge per
bonifica dei terreni paludosi e chiese che fosse inviato alla Com-
missione permanente di finanze.
Non essendo allora ancora stata eletta la Commissione perma-

nonte di finanze, si rinvið ogni deliberazione in proposito.
Ora che la Commissione à costituita, pone a partito la prope-

sta del ministro dei lavori pubblici.
(Approvato).

Nomina di senatori,
PRESIDENTE, da lettura di una lottera del Presidente del

Consiglio che comunica 11 R. decreto del 17 corr. novembre, col
quale S. M. il Re ha nominato a senatori del Regno i signori:
Aceinni Enrico, Adamoli Giulio, Aula Nunzio, Borghese Felice,
Brandolia Annibale, Battini Carlo, Cantoni Carlo, Carle Giu-
seppe. Caselli Enrico, Cefaly Antonio, Cerruti Carlo, Cotti Pie,
tro, Damiani Abele, De Renzi Earico, D'Errico Felice, Fava Sa-
Votio, Gamba Pietro, Lanzara Giuseppe, Levi Ullerico, Majelli
Giuseppe, Massabð Vincenzo, Mazzolani Carlo, Miceli Luigi, Mirri
Giuseppe, Olivieri Eugenio, Parpaglia Salvatore, Piaggio Erasmo,
Pi'sa Ugo, Roux Luigi, Schupfer Francesco.

Presentazione di progetti di legge.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, presenta il progetto

di legge: « Sistemazione degli ufficiali subalterni commissari »,
che modifica in parte quello che fu già approvato dal Senato
nella precedente sessione.
A nome del ministro dell'interno presenta poi il progetto per

la « Sistemazione delle contabilità comunali e provinciali ».
Entrambi questi progetti sono inviati all'esame degli. Uffici.
Dichiarazioni del Presidente stell'ordine dei lavori de2 Senato.
PRESIDENTE. Essendo esaurito l'ordine del giorno, propone, e

il Senato approva, la riunione degli Uffici per domani alle 15 e
la convocazione in seduta pubblica per mercoledi 23 corrente alle
ore 14 per discutero l'indirizzo in risposta al discorso deÌla
Corona.

GUARNERI. Chiade se la proposta di indirizza sarà prima di,
stribuita ai senatori.
PRESIDENTE. Risponde affermativamento,
Dopo di che la seduta ò lovata (oro 15.20).

0ÀÑEnÁ DËÌ ÉËPUÏkTÌ

RESOCONTO SOMMARIO i toriëÀÌ 21 növèiiiŠre 1898

presidensa del Presidente ZANARDELLI.

T,,a seduta comincia alle 14.

ÇOSTA ALESSANDRO, segretario, da lettura del processo ver-

bale della seduta del giorno 19, che 6 approvato. .

STELLUTI-SCALA chiede l'urgenza del disegno di legge pro-
sentato nella seduta di sabato dal presidente del Consiglio, re-
lativo alla spesa di spedilità nel Comune di Roma.
PELLOUX, presidente del Consiglio, consente.
(La Camera approva l'urgenza).

Presentazione di un disegno di legge.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di

legge per la conversione in legge dei decreti Reali riguardanti
ribasso di tariffe per strade ferrate.

Comunicatione del Presidente.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti delle Deputazioni

provineisli di Campobasso per la commemorazione fattasi, nells

Carnera, dèl compiänto deputato De Salvío, e dalla Deputazione
provinciale di Potenza per la commemoraziono fattasi del com-

pianto deputato Rinaldi.
Comunica quindi una lettera del presidente del Consiglio con

la quale si partecipa alla Camera la nomina dei nuovi senatori.
DI SAN DONATO si associa alla commemorazione, fattasi nel-

I'altro ramo del Parlamento, del conipianto senatore Cosenz che

fu rappresentante del quarto collegio dì Napoli nel 1861.
Presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE comunica che l'on. Frola ha presentato una pro-

posta di legge che sark trasmessa agli Uniei e che l'on. Pan-

zacchi ha ripresentato una proposta di legge per l'aggregazione
del Comune di Bentivoglio alla Pretura di San Giorgio di Piano.

Verificatione dei poteri.
PRESlDENTE annunzia che la Giunta dšÏlo elezÌoni ha ripro•

sentato la relazi'one sulla, elezione contestata del collegio di

Forli (eletto Pasqui) che sara discussa giovedi.
Proclamazione del risultamento di votazioni.

PRESIDENTE fa dar lettura del risultamento dello votazioni

di sabato.

LUCIFERO, segretario, ne dà lettûta.
Per la Commissione del bilancio :

Votanti 318 - Maggioranza 160.

Carmine voti 203, Rubini 202, Picardi 197, Boselli 180, Dal
Verme 180, Saporito 178, Rizzetti 166, Ronchetti 165, Randac-
cio 160, eletti.
Ballottaggio; Guicciardini voti 157, Romanin-Jacur 151, Sola

153, Giovannelli 150, Borsarelli 145, Marazzi 143, Afan do Ri-

vera 142, Niccolini 142, Morelli-Gualtierotti 14?, Danieli, 140,
Pais-Serra 136, Grippe 130, Rosano 129, Gorio 128, Cavalli 125,
De Amicis 123, Rossi Milano 121, De Nicolo 118, Lojodice 115,
Chimirri 114, Compans 112, Torrigiani 111, Pompilj 159, Fasce

107, Farina Emilio 103, Spirito 100, Chambray-Digvy 90, Fran-
chetti 98, Squitti 93, Frola 92, Valli Eugenio 92, Di Broglio 90,

Aguglia 90, De Luca 88, Falcuni 84, Di San Giuliano 84, Sacchi
79, Ricci Paolo 76, Faeta 72, Caldesi 60, Luporini 57, Gottafayi

55, Gianolio 64, Branea 4‡, Teechio 35, Bonin 34, Pavoncelli 21,
Groppi 21, De Bernardis 19, Mazziotti 18, De Nobili 16, Mor-

purgo 13, Colombo Giuseppe (nato il 18 dicembre 1836) 0, Cocco.
Ortu (nato il 19 ottobre 1842) 9. Voti dispersi 63.
Per la Giunta delle petizioni:

Votanti 317 - Maggioranza 159.

Ballottaggio : Capoduro voti 128, Pozzo Marco 127, Calleri En-
r;co 125, Romano 121, .Giuliani 120, Massimini 115, De Giorgio
113, Solinas-Apostoli 104, Manna 104, Clemente 101, De Novel-
lis 100, Vienna 93, Corulli 9?, Rovasenda 91, Ruggieri 90, Sca-
ramella-Manetti 86, Biscaretti 83, Sanseverino 83, Pgazi Dame-
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nico 82, Cocuzza 81, Veronese 78, Zappi 76, Ridolfl 12, Podesta

42, hiezzapotte 27, Sanâlippo 8, Caldesi 8, Pennati 6, Giaccone 6,
Salvo 5, Cottafavi 4, Gianolio 4, Socci 4, Radico 4, Di San Do-

nato 3, Branca ß, altri disporsi 33. Schede bianche 61, schede

calle 2.
Por le registrazioni con riserve:

Votanti 313 --- Maggioranza 157.

Ballottaggio: Gianolio ebbo voti147, Luporini135,hienafoglio
131, Facta 115, Tocchio 114, Chiappero 114, Coo-Pinna 113, De

Luca Anania 92, Florena 85, Pascolato 81, Colombo-Quattrofrati

48, Frasesta Giuseppe 57, Giuliani 45, Giaccone 41, Podestå 32,
Loehis 8, Ambrosoli 7, Pennati 7.
Ebberp poi voti: Rovasenda 6, Biscaretti 5, Pozzi Domenico,

4, Socci 4. Altri voti dispersi. Schede bianche 71.
Presentazione di disegni di legge.

PELLOUX, presidente del Consiglio, presenta il progetto di

1pggo rela‡ivo a prestiti per la esecuzione di opere concernenti

lg pubblica igiene e per la derivazione e conduttura di acque

potabili.
CANEVARO, ministro degli affari esteri, presenta i seguenti

disegni di legge:
a) Approvazione della convenzione tra il Regio Governo e

le Società del Benadir;
b) Ricostituzione del Consolato a Buenos-Ayres;
c) Istituzione di un nuovo posto di Console generale di se-

cenda classe;
4) Convaligazione del R. decreto 3 aprile 1898 concernento

la proroga delfugtilgo accordo commerciale provvisorio fra lTta-
lia e la Bulgaria;

e) Approvazione del ‡rattato di commercio o navigazione
etipulato fra l'Italia ed il Chill;

f) Estinzione del credito della Banca d'Italia per la som-

ma an‡ioipata per la costruzione del Regio Agilo Garibaldi in
Tunisi.

Vo¢«zioni di ballottaggio.
PRESIDENT.E dà la precedenza alla votazione afBae di affret-

tare la composizione della Commissione del bilsacio perchè si

Astolfone - Fortis - Fortunato - Franchetti- Fraseara Gia-

cinto - Frascara Giuseppe - Freschi - Frola - Fulci Nicolo

-- Fusinato.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Gallo -

Garavetti - Gattorno - Gavotti - Ghigi - Giaccone -Giolitti
- Giordano-Apostoli - Giovagelli - Giuliani- Giusso - Gorio
Groppi - Grippo - Guerci.

Imperiale.
Lacava -- Lanzavecchia - Laudisi - Lazzaro - Lojodice
- Lucernari --- Luchini Odoardo - Lucifero - Luporini -
Luzzatto Attilio.

Majorana Angelo - Majorana Giuseppo - Manna - Marazzi

Fortunato - Marsengo-Bastia - Mascia - Massimini - Mau-

rigi - Mauro -- Mazziotti - Medici - Menafoglio -- Mestica
- Mezzanotte -- Mirto-Seggio-Morelli Enrico - Morolli-Gual-
tierotti - Morpurgo - Murmura.

Nasi.
Oliva - Orlando - Ottavi.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Palizzolo - Palumbo -

Panattoni - Pantano - Panzacchi - Papadopoli - Pascolato
- Pasqui - Pastore - Pavia - Penna - Picardi - Pic-

colo-Cupani - Pinna - Piovone - Podesta - Poli- Pompil)
- Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti.
Raceuini - Radice - Raggio - Reale - Ricei Paolo -

Rizzetti - Rizzo Valentino - Rocca Fermo -- Romanin-Jacur
- Romano - Roselli - Rossi Enrico - Rossi Milano -

Rovasenda - Rubini - Ruffo.
Sacchi - Sacconi - Salandra - Sanfilippo - Santini - Sa-

porito - Scaramella-Manetti - Schiratti - Scotti - Serra-

lunga - Sili - Sinibaldi - Socci - Sola - Solinas-Apostoli
- Sonnino - Soulier - Spirito - Squitti - Stelluti-Scala -
Suardi Gianforte.
Talamo - Tasca-Lanza - Teechio - Tostasecca - Tinozzi
- Torlonia Guido - Torraca - Tripepi.
Valeri - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendramini -

Venturi Silvio - Vianello - Vischi.

Wollemborg.
possa solleeltamente uscire dall'esereinig provvisorio.
FULCI NICOLO', segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Afan de Rivera - Aguglia - Ambrosoli - Ansani - Arlotta.

Usonelli Alfredo - Baccelli Guido - Bacci - Berzilei -
Basetti - Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bissolati - Bo-
necesse - Bongrdi - Bonfigli - Bonin - Borsarelli - Bo-

sdati - Boselli - Bracci - Brane.» - Brunetti Gaetano - Bru-
nialti - Brunicardi.
Catarelli - Cagnola - Calabria - Calissano - Calleri Gia-

comÞ - CAlpini - Calvanese - Cantalamessa - Gao-Pinna -

Capalde - Capoduro - Cappelli - Carboni-Boj --- Carcano
- Carmine - Casalini - Casciani - Castiglioni - Cavalli -

Celotti - Ceriana-Mayneri - Chiappero - Chiapusso - Chia-
radia - Chiesa - Chimirri - Chinaglia - Clemente - Cle-
mentini - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Coffari - Coletti
- Collacchioni - Colombo Giuseppe - Colombo-Quattrofrati -
Colonna Luciano- Colosimo - Conti - Cortese - Costa Ales-

sandro -Costa-Zenoglio - Cottafavi - Cremonesi - Crispi -
Curioni - Cuzzi.

D'Alife - Dal Verme - Daneo - Danieli - D'Annunzio -

DAyala-Valva - De Amicis Mansueto - De Asarta- De Bellis

- De Bernardis - De Donno - De Giorgio - Del Balzo Carlo
- De Luca - De Martino - De Michele - De Mita - De Nava

- De Nobili - De Novellis - De Riseis Giuseppe - De Riseis

Luigi - Di Bagoasco --- Di Broglio - D'Ippolito - Di Rudini
Carlo - Di San Donato - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio -

Di gealea -- Di Terranova - Di Trabla -.Dozzio.

Faeta- Falconi - Falletti - Farina Emilio - Farinet -

Fasco - Portaris Maggiorino - Ferraris Napoleone - Fill-

Zeppa.

Arnaboldi.
Sono in congedo:

Cavagnari.
Miniscalehi.
Rossi Toofilo.
Tiepolo.

Sono ammalati :
Campagna.
Marescalchi-Gravina.
Ravagli.
Simeoni - Suardo Alessio.

Toaldi.
Assenti per ufficio pubblico:

BACCELLI, ministro della pubblica istruzione, risponde ad uum

interrogazione degli onorevoli Fasce e Capoduro < Sull'attendibi-
lità delle ragioni che indussero il Consiglio superiore della pub-
blica istruzione a proporre l'annullamento del concorso alla cat-
tedra di patologia medica dimostrativa nella Università di Na-

poli >; e ad altra dell'on. Lazzaro « Sul deliberato del Consiglio
superiore intorno al concorso per la cattedra di patologia spe-
ciale medica nell'Università di Napoli ».
Riconosco che il fatto che forma oggetto dell'interrogaziono

ha sollevato nella stampa una vivace polemica; ma soggiungo
che crede inopportuno di entrare in minuti particolari, a meno

che non gli si rivolgano speciali e precisate domando.
Ricorda di essere l'autore della legge del 1891, prosentata por

modificare il Consiglio superiore della pubblica istruzione, che ð

Corpo altamente scientifico, in molto discipline dello scibile

umano, ma che appunto per questo non è in grado di giudicaro
di una fattispecie, n6 pu avere competenza di giudizio tecnico,
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la virtû, adunque, dell'articolo 7 della legge del 1881, il Con-
siglio superiore, pol conferimento delle cattedre, deve limitarsi
ad'esaminare se le Commissioni esaminatrici abbiano nella forma

ottemporato alle disposizioni di legge.
Il ministro non pub, perció, ammettere nel Consiglio superiore
il diritto di sovrapporsi al giudizio delle Commissioni speciali.
Quando così si facesse, la costituzioni delle Commissioni esami-
Itatrici diverrebbe imposs°bile.
Esaminerà con grande sincerità d'animo, quanto al concorso di

Napoli, lo stato di fatto. E se il Consiglio superiore avesse sor-

passate le sue attribuzioni, lo inviterà a rientrare nella legge.
(Commenti -- Approvazioni).
FASCE, senza addentrarsi nella questione, si dichiara lieto di

avere avuto una così importante dichiarazione dal ministro, ed
attende da lui i provvedimenti promessi.
LAZZARO si dichiara soddisfatto delle risposte del ministro,

e confida che egli saprà tenere alto il principio della responsabi-
lità ministeriale.

CANEVARO, ministro degli affari esteri, risponde ad una in-

terrogazione dell'on. Santini e per conoscere lo stato attuale

della vertenza italo-colombiana> e ad altra dell'on. De Novellis
ehe desidera « sapere se e come intenda provvedere perchð ces-

sino le incivili ostilità che i nostri connazionali ricevono dalle
autorità e dai cittadini colombiani ».
La questione colla Colombia si divide in due fasi: l'una ri-

guardante l'affare Cerruti, e questa ebbo fine a Cartagena; l'al-
tra che principia dalla partenza delle nostre navi dalle acque
colombiane, e dura ancor oggi.
La prima fase ebbe soluzione per noi in tutto soddisfacente.

La CoÏombia si ostinava a non riconoscere per intero il lodo

Cloveland, nell'affare Cerruti, al punto di staneare la benevolenza
e la pazienza dell'Italia, ma dovò cedere alla intimazione fatta

dal Regio Governo per mezzo dell'ammiraglio Candiani, ricono-
scendo per intero il risultato dell'arbitraggio, dando la garanzia
di mezzo milione di lire e promettendo di liberare il Cerrati, in

tempo di otto mesi, da ogni molestia da parte dei ci·editori.
In questo frattempo Pammiraglio Candiani, ed i suoi ufBeiali

o mannas, avevano tenuto un contegno corretto ed amichevole

verso la popolazione di Cartagena, sebbene fossero fermi nel pro-
posito della fatta intimazione.
Le nostre navi ed il persanale di esse furono sempre in tali

buoni rapporti coi cittadini, da laseiare quel porto in condizioni
da ritenere che l'amicizia fra i due paesi non si sarebbe risen-

tita dall'incidente in tutto esaurito.
Partite le navi, si verifieb net colombiani, più specialmente a

Santa Fð di Bogota, un risveglio di nervosità o risentimento a

nostro riguardo. Di fronte all'agitaziono nel Parlamento colom-

biano, ispirata, come era da prevedersi, da sentimenti di suseet-
tibilita, ma più ancora da lotta di partiti locali, il governo della
Repubblica fu condotto a fare dichiarazioni e permettere mani-
festi o fir:nare decreti, diretti contro litalia, minacciando i no-
stri compatriotti, colà residenti, lasciando credere che sarebbero

stati rotti i trattati pattuiti col Regio Governo, ed interrompendo
le relazioni diplomatiche fra i due paesi!
Mentre tutto cið ei veniva vagamente segnalato dal di là del-

l'oceano, qui a Roma il ministro colombiano non ne sapeva nulla

ed attribuiva questi fatti a malintesi che egli stesso si adoperð
a chiarire, sebbene in pari tempo cessasse la sua missiono in

Italia. Le cose ora stanno cosl.
Noi siamo rappresentati a Santa Fè di Bogota dal ministro di

laghilterra, gli italiani in Colombia non hanno in nulla avuto a

soffrire, non un solo reclamo essendoci pervenuto ed i trattati

sono rispettati !
Noi confidiamo che, più del tempo, la saviezza fark il suo natu-

rale effetto sul risentimento eccessivo di un giovane popolo, vi-
goroso e guerriero ma insieme facile ad esaltarsi, e che fra non

molto il Governo della Repubblica titornerà alle dirotte amiehe•

Yoli relazioni coll'Italia. Ad ogni modo noi aspettiamo in'por-
fetta calma e serenità. Sicuri del nostro diritto, confidiamo che

queste spiegazioni soddisferanno gli interroganti. (Bone ! Bravo!)
SANTINI. Avendo egli nel Gabinetto molti amici, sarebbe stato

assai lieto di dichiararsi soddisfatto delle risposto del ministro

degli esteri. Ma purtroppo anche in questo caso egli deve notare
con dispiacere come la noistra politica estera continui ed essère

governata da burocratici irresponsabili. (Commenti).
Contesta le affbrmazioni dell'on. Canevaro circa la rottura dei

rapporti diplomatici, e ricorda gli sfregi e gli insulti fatti al
nome italiano nella Colombia.

Deplora che l'Italia non sia pin, come toleva Vittorio Emanuele,
rispettata e temuta.

Spera che il ministro Canevaro vorrà risollevare l'autorità del
nome italiano. (Bene! - Commenti).
DE NOVELLI non crede esatte le informazioni avute dall'on.

Canevaro sulle condizioni della nostra colonia nella Colombia.
Vuole che il Governo faccia conoscere nettamente quali sono le
sue intenzioni, perchè i nostri connazionali sappiano come re-

golarsi e come tutelare meglio i loro interessi.

CANEVARO, ministro degli affari esteri, risponde ad un' inter-
rogazione del deputato Angelo Valle « sull'incidente di Raheita.
Non si tratta d'una questione di Raheita, il nostro diritto su

questa località non essendo stato messo in discussione da nessuno.
Vi è stato un breve sconfinamento in vicinanza di Ras-Dumeira.

Il Governo francese e l'italiano hanno gik trattato o risolto l'ar-

gomento nel modo più amichevole e soddisfacente.
Noi restiamo come per lo innanzi in possesso della costa sino

a Ras-Dumeira e del versante nord di questo promontorio, il
versante sud rimanendo ai francesi come già si era trattato sin
dal 1891.
Una Commissione speciale profittera di questa occasione por

meglio delimitare i confini verso Pintorno, in modo che gli in-
convenienti non abbiano a ripetersi. (Approvazioni).
VALLE ANGELO, per dichiararsi soddisfatto vorrebbo saporo

se gli aseari che approdarono al nord di Ras--Dumeira si trovino
ancora nella zona contestata. Questo crede che sia il puuto es-
senziale da determinare.
CANEVARO non puð rispondere a questa domanda, non avendo

comunicazioni telegrafiche dirette.
VALLE ANGELO si riserva di presentare, occorrondo, una in.

terpellanza su questo argomento.
CHIAPUSSO, sotto segretario di Stato por i lavori pubblici,

risponde ad una interrogazione dell' on. Giacomo Morando,
che desidera sapere « se intenda rinunciare all'esercizio della
direttissima Roma-Milano e la Lombardia, linea Sarzana-Parma,
la cui costruzione fu tanto costosa, e che puð considerarsi come
completamente abbandonata in seguito alla decisione di non riat-

tivare neppure durante l'inverno i treni diretti, presa con mira-

bile accordo fra le due Società esercenti ».
Dichiara che il Governo non intende affatto rinunciare a questo

treno direttissimo per la Sarzana-Parma.

Espone le ragioni che ne consigliarono l'istituzione, e le cause
che hanno obbligato l'amministrazione a sospenderlo.
Dichiara che il Ministero studia, d'accordo colle Società, il

modo di riattivarlo.

MORANDO GIACOMO si dichiara lieto di questa risposta, os-
servando che, se non si riattivasse questo, che à l'unico trono
diretto che percorra la linea Parma-Spezia, questa rimarrebbe

pressoch& inutile, e fallirebbe agli scopi pei quali fu costruita.
Lamenta che ci sia una specte di accordo fra le Società, per

rendere inutile quella linea, pur così importante, specialmento
per l'eventualità di una guerra.
Esorta il Governo a studiare col massimo interesse l'impor-

tante questione.
Non può per ora dichiararsi soddisfatto, o si riserva di presen-

tare una interpellanza.
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CHIAPUSSO, sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici,
ripeto che studia con ogni impegno lo quistiono, o spera di risol-
verla entro brove tempo in modo soddisfacente.
PALUMBO, ministro della marina, risponde ad una interroga-

zione del deputato Bosdari « riguardo alla necessatå di far sta-
zionare un battello a vapore qualsiasi della Regia marina nel
porto di Ancona, almeno nei mesi invernali, perehã serva di soe-
corso in caso di infortunii marittimi; provvedimento che da tempo
la triste esperíenza ed il paese reclamano ».

Espono le ragioni, d'ordine tecnico, per le quali non à possi-
bile aderire alla richiesta dell'on. Bosdari. Pol servizio di soc-
corso in caso di infortant marittimi occorrerebbe un rimorchia-
tore; ma non ve ne sono di disponibili.
BOSDARI rileva l'importanza della questione. Nota che l'ini-

ziativa privata ha già provveduto alla costruzione di un barcono
di salvataggio, cho pero non può uscire dal porta se non vieno
rimorchiato.
Se non v'ð disponibile un vero e proprio rimorchiatore, baste-

robbe un vaporino qualsiasi, come quello che v'era alcun tempo
addietro nel porto di Ancona.
PALUMBO, ministro della marina, se l'interrogante si contenta

di un piccolo rimorchiatore, vedra di appagare il suo desiderio,
BOSDARI prendo atto di questa dichiarazione.

ßeolgimento di interpellanze.
PANATTONI chiede di differire, per ragioni di salute, sia pure

di un sol giorno, lo svolgimento della sua interpellanza sull'ac-
quisto di tabacchi all'estoro.
CARCANO, ministro delle finanze, consente pereh& questa in-

terpellanza e quella analoga dell'on. Manna, siano svolte domani.
PANATTON[ svolge una interpellanza al ministro dell'interno

sulla proibizione della commemorazione di Garibaldi in Vada, de-
cretata dalla Profettura di Pisa.
Dimostra che la commemorazione aveva carattere schiettamente

patriottico, e non presentava nessun pericolo per l'ordine pub-
blico. Domanda quindi spiegazioni al ministro, <1uantunque già
ne abbia avuto particolarmente delle soddisfacenti.
PELLOUX, ministro dell'interno, narra cho il profetto, nuovo

a quella provincia, trovatosi in presenza di una domanda per
tale commemorazione e di altra domanda per una processione
patriottica, credetto bene di proibire l'una o Paltra. Si tratta di
un vero equivoco, e il ministro ne fece rimostranza al prefetto.
Dichiara che, finchè egli sarà al potoro, non vietera mai com-

memorazioni di carattere schiettamente patriottico, siccomo quella
che voleva farsi in Vada.
PANATTONI ringrazia il ministro e si dichiara soddisfatto.

Presentazione di una relaaione.

FUSINATO presenta una relazione per modificazioni al rego-
lamento della Camera.

Seguito dello svolgimento delle interpellanze.
COTTAFAVI svolge una interpellanza al ministro dell'interno

« sulla necossità d'istituire il calmiere sul prezzo del pane nei
Comuni del Regno, dappoiebb, specie nei minori, per mancanza
di concorrenza, il prezzo del pane di frequente sale all'improv-
viso in misura esagerata di fronte a quello del grano, occasio-
nando disordini e malcontento nella popolazione. »
Nota che siffatto provvedimento si impone, specialmente poi

Comuni pin piccoli; o che, in quosti casi, il proclamare la li-
bortà di commercio equivale talvolta a proclamare la libertà
della fame,
Dimostra come gli esereenti onesti vengano avvantaggiati colla

istituzione del calmiere o debbono quindi esserne lieti.
Dimostra inoltre, citando molti esempi, como l'istituzione del

calmiero giovi anche grandemente al mantenimento dell'ordine
pubblico in caso di aumenti del prezzo del grano.
PELLOUX, ministro doll'interno, condivide pienamente l'opi-

nione dell'on. interpellante circa la necessitå di porre un fro-

no alla speculazione scandalosa, che, specialmento noi Comuni
piccoli, si esercita così sullo farino como sul pane.
Ma, prima di rendoro per leggo obbligatorio il calmiere pel

prezzo del pane, crede che la questione debba essere gnatura-
mente studiata, in modo che non si venga a distruggero la li-
bortà del commercio.
Certamente il calmiero ò uno stramonto prezioso pel Inante-

nimento dell'ordine pubblico in caso di rincaro del grano o del
pane.
L'on. Cottafavi puð dunque esser sicuro che il Governo stu-

dierå con grande amore la importante questione.
COTTAFAVI ringrazia il ministro della sua risposta, della

qualo si dichiara soddisfatto. Confida che presentera quanto piima
il risultamento dei suoi studii in proposito, concertandoli in jn,
apposito disegno di legge. In caso diverso presonterå egli stesso
una proposta di legge.
BARZILAI consente alla domanda del ministro degli ostaripil

differimento della sua interpellanza sulla politica esfera italiani,
purchè per essa venga assegnata una seduta prossima.
PRESIDENTE propone lunodl venturo.
BARZILAI accetta.
VACCHELLI, ministro del tesoro, propono che l'esposizioho

finanziaria abbia luogo nella seduta di mereoldl.
Prèsentazione di unÄisegno di legge.

LACAVA, ministro del lavori pubblici, prosenta un disegno
di legge per cessione di alcune aree marittime al Municipio di
Palermo.

Esposizione di Torino.
POLI, poichð ieri si ò chiusa a Torino la Esposizione gene-

rale italiana, propone che la Camera tributi un plauso alla pgtriottica città di Torino nella persona del suo Sindaco, od agli
iniziatori ed esecutori nella persona del più bonomorito fra assi
tutti, l'on. Tommaso Villa.
FORTIS, ministro di agricoltura e commercio, si associa di

tutto cuore alla proposta dell'on. Poli.
(La proposta è approvata ad unanimita).
PRESIDENTE si rendera interprete presso il Sindaco di To,

rino o presso l'on. Villa del voto della Camera.
Interrogazioni ed interpellanze.

LUCIFERO, segretario, ne då lettura,
« I sottoscritti interrogano il ministro dell'intorno sull'arbitrio

commesso dall'autorità politica milanese colla proibizione döl Cá-
mizio per la petizione al Parlamento in favoro dei condannati
politici.

« De Cristoforis, Taroni ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di agricol-

tura e commercio por sapere se egli non ereda giusto ed utilo
accordare una proroga all'applicazione della logge sugli infor-
tuni, stante il'breve termine concesso agli.industriali per il ri-
tardo nella pubblicazione del regolamento.

« Lanza di Scalea, Tasea-Lanza ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri dell'agricol-
tura e degli esteri per sapero so fin d'ora, in tempo utile, essi
intendano di provvedoro a che si ovitino gli inconvenienti oho
ogni anno si rinnovano per l'alpeggio del bestiamo italiano, spe-
cialmente nel territorio austriaco.

« Fusinato ». -

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno
per sapero se egli intenda di provvedere con disposizioni legi-
slative alla grave questione delle cireoserizioni territoriali in
Sicilia.

« Lanza di Scalea ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle posta o

telegrafi per sapere se nell'interesse del regolare o rapido ,sor-
visio da Napoli a Roma per gli Abruzzi non convenga ristabi-
lire la corriera postale a cavalli fra la stazione ferroviaria di
Cajanello o quella di Solmona.

¢ De Amicis ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'on. ministro del lavori
pubblici par sapere, ora cho la linea di Eboli-Reggio conta due
anni di esercizio, se sia il caso di stabilirvi un trono diretfo.

« Nicolo Falei ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori

pubblici, per sapete se non creda necessaria, dapo il fatto dol-
l'asporto di parte dell'argino del Po in Comune di Motteggiana,
la kiãostituzione dell'UfBoio del Gonio civile a Rovero, a tutela
delle arginature a destra di Po, che presentano sempre dei gravi
o speciali pericoli.

« Rocca, Albertoni, Pastore ».
« H sottoscritto chio d'interrogare il ministro di agricoltura

o doinmercio por sapero queli disposizioni abbia preso o sia per

prengro di fronte al contegno di quegli industriali che eludono
la legge sugli infortunî del lavoro, sia chiudendo gli opificî come
6 avveiluto rielle solfare di Grotto, sia caricando sugli operai la
spesa dell'assicurazione come avviene a Torni, a Comitini, a

Roma, a Catania.
« Bissolati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo per sapere se

sia vero che l'autorità politica di Palermo abbia fatto pratiche
dirette a ottenere la punizione del signor maggiore Mascilli e
deÌ Llgdor capitano Pinto per la testimonianza favorevole agli
imputati data dai signori ufficiali nel processo contro Barbato e

i socialisti palermitani, e, nel caso che il fatto sia vero, per
saporo'se l'autorità politica di Palermo abbia agito dietro ordine
e coll'approvazione del Ministero.

« Bissolati ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dell'irater-
no, so intenda presentare un disegno di legge sul servizio di

ricoyero o mantenimento degl'inabili al lavoro, allo scopo di
rimediare ai gravi inconvenienti, che si verificano attualmente,
o specialmente di alleggerire l'onore gravissimo che incombe

sg Comuni per effetto della legislazioAe vigente in questa ma-
teria.

« Colombo-Quattrofrati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di gazia
e giustizia per sapere se, in bäse anche a promesse fatte
dai suoi predecessori e fino dal 1882, non creda ora opportuno
presentare al Parlamento un disegno di legge, che accordi un

miglioramento economico ai funzionari delle Cancellerie giudi-
zyrie.

« Pastore ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia
o 'giustizia per sapere se vorra presentare un disegno di legge
circa le Sezioni di pretura.

< Vischi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno

por sapere 1 suoi intendimenti in ordine ai Brefotrofi, nei quali
continua una vera strage d'innocenti.

< Tozzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro del lavori
pubblici per sapore se intenda, in applicazione della logge 20
marzo 1863, allegato F, n. 2248, provocare la dichiarazione di na-
zionali per quelle strade che, avendone aequistati i carattori, se-
guitano a restare provinciali, e specialmento per la Frettana, la
Istonia e la Sengritana.

« Tozzi ».

« Il sottoscritto interpella l'on. ministro dei lavori pubblici
sulle cause che provocarono il disastro ferroviario di Pian dei
Giovi o sull'esito dell'inchiosta in proposito ordinata.

< Nofri ».
< II gottoscritto chiedo d'interpellare il Governo circa la - po-

litica segulta in Africa.
« Carlo Di Rudini ».

« _Il sottoseritto chiede d'interpollare l'on. ministro dqße fi-

nanzo, pel' sapere se creda utilo allo Stato il metodo degli ac-
quisti dirotti dei tabacchi estori.

« Del Balzo Carlo ».

« Il sottoscritto chiode d'intorpellare il presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno, per conoscere se, (con l'attuale or-

dinamento, sia passibile ed efBeaco l'opera della Giunta provin.
ciale amministrativa, specialmente dopo che si sono resi sog-
getti al sindacato dolla medesima anche i bilanci delle Confra-
ternite, considerate pur esse soggette alla legge sulle Opere
pie.

< Stelluti-Scala ».

(La soduta ð sospesa per mezz'ora).
Risultamento delle votazioni di ballottaggio :

PRESIDENTE comunica il risultamento dello votazioni di bal-
lottaggio :

Por la Commissiono del bilancio risultano oletti :
Fasse 169, Frola 151, Grippo '133, Pompili 129, Guiceiardini

125, Pais 117, Borsarelli 116, Giovanelli 115, Afan de Rivera
112, Chimirri 110, Morolli 109, Cavalli 107, Niccolini 106, Ro-
manin-Jacur 103, Marazri 105, Da Amicis 103, Sala 102, Sacchi
102, Danieli 101, Goria 100, Lojadice 100, Franchetti 93, Rosano
93, Farina 01, Torrigiani 85, Aguglia 85, Rossi Milano, 83.

Per la Giunta delle petizioni:
Pozzo Marco 101, Capoduro 95, Giuliani 95, Romano 91, Cal-

leri E. 86, Rovasenda 85, Biscaretti 84, Massimini 81, Mauna
77, Solinas-Apostoli 73, Pozzi Domenico 71, Mezzanotte 69, De Gior-
gio 67, De Novellis 63, Zappi 03, Podestà 62, Vienna 61, Scara-
mella-Manetti 52.
Per l'esame dei decreti e mandati registrati con riserva:
Gianolio voti 123, Luporini 98, Facta 92, Pascolato 88, Toe-

chio 85, Chiappero 80, Menafoglio 73, Cao-Pinna 72, Colombo-
Quattrofrati 69.
La se luta termina alle 18.20.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli U//ici convocati per domani
alle ore i f.

Costituzione dell'Ufneio.
Ammissione alla lettura di tre proposte di legge d'iniziativa

parlamentare, la prima del deputato Maresealchi Alfonso, la se-

conda del deputato Palizzolo, la terza del deputato Frola.
Esame dei disegni di legge:
1. Maggiore stanziamento in bilancio per assegni ai vete-

rani del 1848-49 (29). (Urgenza).
2. Modifleazioni alla legge elettoralo politica (26).

Esame delle proposte di legge:
1. Tombola telegrafica nazionale in favore della Socioth di

previdenza fra gli Artisti drammatici e della Società degli Au-
tori ed Artisti lirici e drammatici (16) (riproduzione del n. 320
della precedente Sessione).

2. Coneessione di una Lotteria a favore della « Dante Ali-

ghieri » (25) (riproduzione del n. 290 della precedente Sessione).

La Giunta permanente per il Regolamento interno della Ca-
mera si ð stamane costituita, nominando presidento l'onorevole

Lazzaro e segretario l'onorevole Fusinato.

La Commissione incaricata di redigero l'indirizzo di risposta
al discorso della Corona ha nominato relatore l'on. Gallo.

DI.A.RIO ESTERO

Lo Standard scorge un cambiamento notevole nei com-
Ipenti degli organi pita accreditati della stampa francese.
< Gli uomini politici francesi, scrive lo ßlandard, zico-

noscopo che 14 situazione ô serie ; questa agevolerà l'accordo
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amichevole che gli uomini di Stato inglesi desiderano arden-
temente.
« Dal moméñío che essi commciano a considerare seria-

mente la situàzione, i francesi, grazie alÍa loro
.
viva intel-

Jigenza, troveranno bentosto una soluzione accettabile lier le
dito riasiorii.
« Lo Cair ha dovuto, non ha guari, ritirare le sue triippo

e i suoi rappresentanti dalla Corea; jier questö éseo rioir si
senti umiliato. Perchô la Ropubblica fraticese dovrebbe con-
sideraro come un affronto la domalida relativa allo sgombro
di Fashoda ? >

Il giornale conservatore sostiene poi che il principio che
e stato rispettato nella questione di Fashoda deve applicarsi
a tutto il Bahr-ol-Ghazal,

Commentarido i discorsi dei ministri inglesi, il Novosti di
Pietroburg mettä in dubbio Ïa sincerità delle simpatie che
esistefobbero trà l'Inghilterta é gli Stati Uniti dell'America
del Nord. Questo giornale nota che i duo giaesi sono rivali
nella questione del Canadh e nel campo industriale e com-

merciale. Esso dice che la questione delle Filippine potrà es-

sero la pietra di paragone delle simpatie che le due Potenze
nutrono l'una per l'altra.
Il Vedomosti all'erma che la questione dell'Egitto è inti-

mamente concessa a quella della China e che l'atteggiamento
dello fotenzè di fronte alla China contribuirà certamente a

predistre il modo m cui agiranno nella questione d'Egitto.
11 No Bje Wrença erede che la prudenza di lord Salisbury

impedirá la realizzãsiode delle oombinazioni immaginato dal

sig. Charnbarlain.

L'Agenzia Havas comunica ai giornali 11 seguonto tele-

grarunia da Madrid 20 novedibro:
« L'Imparcial pubblica il resoconto di un colloquio che obbe

con un suo reporter un eminente personaggio politico. A

proposito delle questioni che si trattano dalla Commissione

della pace a Parigi, il personaggio in parola si e espresso in

questi termini:
< Il governo non si fa illusioni a proposito delle Filip-

pine. La Spagna sarà spogliata di questa colonia in seguito
all'intervento decisivo di un'altra Potenza interessata alla

preponderanza degli Stati Uniti ed in causa dell'indiff'erenza

dell'Europa che non osa abbracciare il partito del diritto e

dolla ragione per timore di nuovi conflitti.
« Noi ci troviamo adunque abbandonati a noi stessi di

fronto ai nuovi pericoli su territorii che ci appartengono an-
cora, ma che sono egualmente agognati.
« La Spagna non devo accettare l'indennità derisoria cho

gli Stati-Uniti offrono per le Filippine. Essa non dove nep-
pure pagare il debito di Cuba. I detentori di titoli reclame-

ranno il pagamento dalla nazione che sarà sovrana a Cuba.

La Spagna è libera da questo impegno. Nel trattato di pace
non se ne farà neppuro parola.
« Si conferma che l'ordine e ristabilito a Cuba e l'imbarco

delle truppe procede senza incidenti.

< Si attribuisce la ribellione dell'isola Visayas alla presenza
di.navi americane che istigano gli indigeni.
« Il Governo, disse in fÏne il personaggio eminente, ha

l'intenzione di prosontaro il trattato di Parigi allo Camero

perchð sia immediatamento discusso. Il sig. Sagasta non sol-

leverà la questione di ûducia se non dopo l'approvazione del
trattato da parte delle Camere ».

La stampa di Londra si meraviglia che vi sia ancora chi

creda che la questione delle isole Filippine possa ssäo rd-

golata da un arbitrato eurogeo.
« Un arbitrato europeo - scrive il Daily 2BlegrapA -

ainmessa l'ipotesi che gli Stati Uniti e la Spagna lo irivo-
cassero, zion farebbe che provocare disacedidi che terialixo-
rebbero in conflitti interndzionali. Mac Kinley spädl l'aià-
miraglio Dewey a Manilla per dividere le forze della Sþa-
gna. Ma una volta. in possesso della capitgle, noti poteva
abbandonarla in preda alla rivoluzione.
« Sembra un po' strano che la stampa europea manifesti

tanta commiserazione per la Spagna nella questione dello

Filippine. Essa dimentica che il ritorno alla Spagria di quo-
ste isole significherebbe il ritorno alla loro schiavità poli-
tica.

« Eppure a Parigi, a BerÏino, A Pietroburgo, a Vienna la

stampa þatrocina col massimo calore la causa dolla Spagria
ed invoca l'intromissione delle Potenze.

« Noi crediamo che ci sia poca differenza fra il caso di

Candia e quello delle Filippine, e riteniamo che le Potenze,
che non vollero piti tollerare il malgoverno dei turchi a.

Candia, non potrebbero intervenire per ristabilire quello de-
gli spagnuoli nelle Filippine. La Spagna deve rassegnarsi
perche si a proprio meritata la perdita delle sue colonie ».

Telegrafatto da Washington, ai giornali di Londra, oho 11

presidente Mao Kinley ha ricevuto numerose petizioni degli,
abitanti di tutte le isole Filippine, contronrmate dal capo de.
gli insorti Aguinaldo. Essi scongiurano il presidetito ed il

popolo americano di non restituire nessuna dello isolo alla

Spagna, non volender piti subirne il giogo.

Pel trattato di commercio italo-francese

L'Agenzia Stefani colnunica i seguenti dispacci ed
informazioni:

Parigi, 21.
I giornali annunziano correre persistente la voce

nelle sfere bene informate che i negoziati intavolati
da lungo tempo fra la Francia e l'Italia sono sul

punto di approdare alla conclusiono di un trattato di

commercio sulla base della tariffa convenzionalo ita -
liana e della tariffa minima franceso.

Roma, 21.
L'attuale Gabinetto italiano, avendo deliberato di

accettare le basi per un accordo commercialo colla

Francia, quali le aveva stabilito la precodento Am-
ministrazione, pregò l'on. Luzzatti Luigi di rocarsi a
Parigi per condurre a compimento i negoziati già da

lui intrapresi.
Nel mese di ottobre e nei primi giorni di novem-

bre, coll'assistenza degli Ambasciatori Tornielli e

Barrère, si proseguirono le trattative, le quali con-
dussero ad un soddisfacente accordo. L'Italia avrà il
beneficio della tariffa minima francese e si risolvono

anche a suo favore alcuno questioni d'interpretaziono -

doganale da più tempo pendenti.
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La Francia ottiene in Italia la tariffa convenzio-
Itale con alcuneuriduzioni di-taëiffe eisánzialmÄie sii
voci serbate inviriato sin dalla rit ma' daganalé dél
1887, in vista appunto di un eventuale negoziato colla
Fránoia,

Parigi, 2.f.
) .giornali pubblicano la degåeite Nota:
« 'L'Italia e la Erancia si. sono poste d'accordo per

concedersi ,reciprocamente il regime doganale più
favorevolo. Solamente, nell'interesso della tessitura
serica dell'uno e dell'altro paese, rimano da una parto
o dall'altra libera la voce: Beterie. Il trattato, prima
di ossere sottoposto alla ratifica parlamentare, sarà
proceduto dall'approvazione del progetto che il Go-

verno presenterk oggi alla Camera e tendente a mo-

dificare il regime doganale dei vini. L'Italia sarå
trattata pei vini così favorevolmente come la Spagna.
« In virtù della legge sul catenaccio, il nuovo re-

gimo sui vini entrerebbe in vigore dalla presenta-
ziono del progetto sui vini, senza attendere il voto

della Camera. »
- Per l'accordo commerciale tostò concluso tra la

Francia e l'Italia, erano negoziatori per la Francia
l'Ambasciatore Barrère ed i signori Bompard e Chan-
dðze.
- Lo scambio di vedute fra la Francia o l'Italia,

incominciato nel luglio 1896, è riuscito mercò il ne-

goziato testò qui condotto dall'on. Luzzatti, .coll'as-
sistenza dell'ambasciatore conte Tornielli, alla con-
clusione di un accordo ,formale.
I -duo Governi hanno deciso di chiedero ai rispet-

tivi loro Parlamonti di accordard reciprocamente il
trattamento della nazione più favorita eccotto lo so-

terie, che rostano sottoposte nei due paesi alla tarifla
gegerale in conformità ai bisogni delle industrie in
Italia e in Francia.

Rispetto al vino, assecondando i desiderii dei com-
inercianti bordolesi, concordi in cið cogli interessi
dell'esportazione spagnuola ed italiana, si è preso il
critorio del volume con un dazio in tariffa minima ri-
dultanto in lire dodici all'ottolitro, che ð una media
dei dazi precedenti.
Ciò assicura all'Italia l'importazione annua in Fran-

cia di almeno un milione di ottolitri spocialmento di
vini del mezzogiorno, Puglia, Sicilia o Sardegna.
Il negoziatore italiano ha ottenuto che il dazio ita-

liano del vino in botti possa alzarsi da L. 5,77 all'et-
tolitro, qual'ð oggi, fino a 12 lire quando l'Italia lo

¡iossa applicare, spirati i suoi trattati, a tutti i

paesi.
Il vini di maggiore alcoolizzazione fino a 15 gradi

pagharanno in Francia il diritto attuale di consumo
sull'alcool por decimo di grado.
Nel repertorio della tariffa francese si risolvono a

.favoro dell' Italia le quostioni da lungo tempo pen-
denti sui vini di Canelli, sui bottoni che ottengono

un trattamento di favore, sui gossi, sul fernet, sulla
piila di'riso'e sulla canapa pettinata.
Le concessioni speciali che, in aggiunta alla clau-

sola della Nûlone più favorita, furon fatte dall'Italia
alla Francia, senza turbare la base fondamentale della
grande industria italiana, favoriscono circa ottanta ar-
ticoli e concernono i medicamenti, lo profumerie, gli
abiti confezionati, le maglierie, le mercorio fine, i

busti, gli articoli di Parigi, alcuno conservo di lo-

gumi, i pesci (sardine) sott'olio, esclusi i tonni.

2STOTI2ŒE V.Ä.RIS

ITALIA

Per la circostanza della chiusura dell'Esposizione
Nazionale di Torino, S. M. il Re ha inviato all'on.

Villa, presidente del Comitato esecutivo dell'Esposi-
zione, il seguente telegramma :

« L'Esposizione generale italiana, inauguratasi per
ricordare e celebrare gli inizi del patrio risorgimento
e la promulgazione della legge fon<1amontalo del Re-

gno, si chiudo felicemente in un giorno di festa por
la mia Casa.

« Con l'animo compreso della doppia esultanza, sa-
luto il fausto compimento della grande impresa, colla

quale gli italiani di ogni provincia rendevano il mi-

gliore omaggio alle libere istituzioni.
« Il plauso del Paese, la soddisfazione del cuore e

la riconoscenza dei cittadini, sono invidiabile premio
per lei o pei suoi cooperatori.

« A lei, signor Presidento, mando i miei personali
ringraziamonti per l'opera sua e lo espressioni della
mia costante amicizia.

« Firmato : UMBEllTO ».

S. E. Pon. Finocchiaro-Aprile a Ferrara. - Ieri, S. E.
il Ministro Guardasigilli visito, a Ferrara, l'Univorsità, il Tribu-

nale, la Scuola di decorazione e di arti e mestieri, l'Esposizione
artistica e la Pinacoteca nazionale. Nel pomeriggio, accompa-
gnato dal Prefetto e dal Sindaco, assistò alla conferenza pedago-
gica tenuta dall'on. deputato Ruffini o, quindi, visitò la casa di

Ariosto.
Nolla sera, salatato alla staziano da graude folla plaudente e

dalle autorità, parti per Roma.
In Campidoglio.-- Il Consiglio Coniunale di Roma è convo-

cato in soduta pubblica per la sera di venerdi,25,allo ore 21.

Consiglio Provinciale. -- Il Consiglio Provinciale di Roma
à convocato per lunedi 28 corrente.
Tassa sui velocipedi. - Il sindaco di Roma ha pubblicato

il seguente manifesto :
« Dovendosi compilare il ruolo dei contribuenti alla tassa sui

velocipedi per l'anno 1899, s'invitano coloro che possiedono velo-
cipedi o apparecchi ad essi assimilabili e che non furono com-

presi nel ruolo dell'anno in corso, a darne al Comune regolare
denuncia.

Coloro che hanno ceduto o messo in qualunque modo definiti-

vamente fuori d'uso i velocipedi, o che ancora non no avessero

fatta dichiarazione, sono invitati a presentarla non più tardi del
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30 corrõnto"inosofper - non ossero inclusi nol ruolo doll'anno
venturo ».

Arge di.ittidenti. -- Questa sera, pr venienti da Torino,
reduci dal 1* Congresso internazionale universitario, giungoranno
in Roma cirás 200 studeiti, fra cui belgi, francesi, tedeschi, au-
straliani e apponosÏ per ooûtituire la Federazione iti¢erna.io.
nale degli sitidenti.
Essi furono ieri a Genova o vennero ricevuti a quella stazione

dalla banda civica e dagli sfudenti 'dell'IIniiersith i degli Isti-
tuti superiori, con bandiore,
Commomoraziono patriottica.. -- Ieri l'altro, ad Osoppo, il

generalo Morono, rappresentanto' S. E. il Ministro dellaGuerra,
on. generale di San Marsano, ha decorato, in nomo di S, M. il
Rq, polla medaglis d'oró al valoro militare, la'bandiora dol Co-
mano, por l'erpica difesã 'dål 18484
Erano presenti 11 Prefetto per S. B. l'on,'Ministro della Pub-

blica Istruzi,dne, gli onorevoli deputati Girardini e Valle, reparti
di tryppa, numerosi Sindaci della Provincia, la rappresentanza
deÏ Comune Ài Vicenza e molte SoËiSA ogÍeraie e dei Roduci con
bauliere.
II.generale Moreno pronunzio nu brove,'efBeace ed applaudito

discorso, invocando gloria o fortuna ad Osoppo, al Ro od alla
P4trþ.
Indi l'on. Girardini, applaudito, augur6 cho l'osempio dei no-

stri prodi sia ispiratoro di costanza negli ideali della liberta o

della grandozza della Patria.
Fqrono appo'so corone di bronzo sullo lapidi oho ricordano i

difgesori del forte di Ozoppo.
11 Profotto invoeð la conoordia, chiudendo, col grido di Viva

l'Ttalia! Viva fÌ Re! fra calorosi ed unanimi Eeviva.
Nel pomer'iggio vi fu un banchetto di dent'ooinquanta cóperti.
Cambi doganali - Il presso del banibio poi certineati di

pagamento di dasi dogansli 6 stato Assato peä oggi, 22 novembre,
a lito 109,33.
RÍmpatrio. - Con il piroscafö Èärsala, della N. G. L, fece

iori l'altro titorno a Genova il battaglione del 36° fanteria che
rimpatria dall'isola di Gandia.
Marina mercantile. - Ieri il piroscafo ßingapore, della

N. G I., giunge a Bombay, od il pirosbafo Letimbro, ancho della
N. Ga I., da Singapore prosegul per Hong-Kong; il piroscafo
Rio Janeiro,'dolla Veloco, parti da'San Vincenzo pel Brasile.
Gli Alluvioni in Sardegna. -" Telegrammi da Sassari in

dataydi ieri dicóno che continua l'iÈtorruzione delle comunica-
zioni ferroviarip tra Sassari e Cagliari, Giungono dall'interno
notizie sempra piû gravi sui danni cagionati dalle pioggie tor-
ronziali e dalle alluvioni.
Sono segnalati eroici salvataggi operati dai carabinieri.
Il tempo si 6 fatto nuovamente piovoso.

(AGENZIA STEPANI)

AfESSINA, 21. - L'yacht Hohenzollern cogli Imperiali tede-
schi; soortato dall'incroeistore Hela, ò partito per Pola.
LA CANEA, 21. - Millednecanto soldati francesi si sono im-

barcati per ritornare in Francia.
LA -CANEA, 21. - Il Principe Giorgid diGrecia riceverà dalle

quattro Potenze i poterl came Govornatore generale dell'isola di
Creta, in bass alPaccordo concluso in questo senso.

BERLINO, 21. - L'imperatore o l'Imperatrico 'arriveranno a

Pola morcolédhmattina alto 8 o prošeguiranno il loro viaggio
por la Germania all'una pom.
LA CANEA, 21. -- Si dico cho la Russia, la Francia, 1Taghil-

terra o l'Italia anticiporanno ciascuna al nuovo Governo crotese

un milione di lire da rimboraarsi sul prodotto del primo pro-
stito.

PARIGI, 21. -- La Corte di Cassazione ha interrogato nel po-
meriggio il generale Gonse o quindi il generale Roger.
La Conferenza per.la paco tra gli Stati-Uniti o la Spagna sið

riunita nel pomeriggio.
I delegati americani hanno prosentato una Memoria, nella

quale espongono i motivi del rifiuto di un arbitrato riguardo
alla questione delle Isolo Filippino.
I delegati americani hanno fatto nuovo proposto, sulle quali à

mantenuto il segreto.
La Conferenza si riunirà nuovamento marcoledi.
BUDAPEST, 21. - Camera dei Deputati.- Prima che si apra

la discussiono delle materie all'ordine del giorno viono risolle-
vata délf0p¾aizËoÃU Ìa questiono del monumento di Hontzi.
I deputati di Opposizione ne prendono motivo per attaccare il

Presidento del Consiglio, barone di Banity, o il Ministro della
difesa nazionale, barono di Vejervary.
Il capo del partito nazionale, Apponyi, attribuisco al barono

di Banity la responsabilità dell'incidente perchð, dice, non il Mi-
nistro della difesa nazionale, ma il Governo ungheresa o, prima
di tutti, il Presidente del Consiglio, hanno il dovero di tenore
in considerazione i sentimenti dolla naziono unghereso.
Il Ministro Fejervary dichiara infondato lo accuso dell'Oppo-

sizione, sulla comunicazione da lui fatta nolla seduta procodonto.
Mentre il Ministro fa le suo dichiarazioni si manifesta nel-

l'aula una grande agitazione. I rumori a Sinistra raggiungono il
colmo quando il Ministro accusa l'Opposizione di attentare allo
Istituzioni. L'Opposiziono impedisce all'oratore di proseguiro a

parIara e reclama che venga richiamato all'ordine il Ministro o

che si sospenda la seduta.
Continuando l'agitazione ed il tumulto, il Presidento a co-

stretto a sospendere la seduta.
Riaperta la seduta, il Presidento tenta inutilmento di far pro•

seguire al Ministro Fejervary il suo discorso, perehà l'Opposi-
zione continua a reclamare innanzi tutto che sia richiamato al-
Tordino il Ministro Fejervary.
Il Presidente a costrotto a sospondero la seduta por un'or£.

Ripresa9i nuovamente la soduta allo oro 4 pam., si devo nuova-
mente sospendere pel ripetorsi dello scene scandaloso.
Alle 5 pom. la seduta vieno nuovamente ripresa, ma ancora

una volta si deve sospondere, perchè il Ministro Fejervary non

pub proseguire il suo discorso stante il tumulto e le grida del-
l'Opposizione.
PARIGI, 21. -- Camera dei Deputati .- Si esaurisce la di-

seussione sull'amnistia, approvando l'esclusione dall'amnistia spe-
cialmento dei condannati per reati anarchici o per ingiurie di
diffamazione contro l'Esorcito e la Magistratura.
Il Ministro del commercio, Dolombre, presenta quindi un pro-

getto di legge, che modifica il regime doganato dei vini.
La Camera rinvia il progetto alla Commissione dello Dogane.
Domani sarà svolta l'interpellanza Dejante sulla attitudine che

prendei•à il Governo nella Conferenza antianarchica di Roma.
TRIESTE, 21. - E terminato il processo contro 37 slovoni ac-

cusati di aver commesso eccessi contro gli operai italiani delle
cave di Nabrasina il 14 dello scorso settembre.
Il Tribunale ha condannato 23 imputati a pene che variano da

24 mest a 14 giorni di carcere.
MADRID, 21. - La Regina-Reggente ha ricevuto oggi, in

udienza solenne, il nuovo Ambasciatore italiano, conto di Collo-
biano, per la presentazione dello ergenziali.
Il ri:evimento fu compiuto col consueto cerimoniale. Furono

cambiati discorsi cordialissimi.
L'Ambasciatore italiano espresso i più fervidi voti por la fe..

licità della Regina-Roggente e della Famiglia reale e por la
prosperita della Spagna. Egli dichiaro di essore incaricato di
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stringere pin fortemente i vincoli di amicizia che esistono. tra
la Spagna e l'Italia.
La Regina-Reggente rispose ringraziando dei voti fespressilo,

ricambianðoli per la prosperità dell'Italia e della Famiglia Reale
italiana.
.
Le compagnia di fanteria che montava la guardia al Palazzo

Reale, reso all'Ambaseistore italiano gli onori.
VIENNA, 21. - La Commissione per il Compromesso coll'Un-

gheria ha approvato gli articoli 2° e 3° del trattato doganale e

commerciale senza modifloazioni e secondo il testo del progetto
del Governo.
BUDAPBST, 21. - Camera dei Deputati. - (Continuazione).
- Alle ore sei pom, si riprende la seduta.
Le scene tumultuose si ripetono co.me precedentemente.
Il Ministro Fejervary, entrando ed uscendo dall'aula, viene ac-

colto da calde ovazioni della Destra, mentre la Sinistra, fischiando
o battendo sui banchi, fra rumori assordanti, domanda il richiamo
all'ordine del Ministro Fejervary.
Questi cerca inutilmente di parlare.
Il Presidente à costretto a sospendore un'altra volta la seduta,

ciocchè si ripete alle 7, alle 8 113 e alle 9 3g4.
Ad ogni ripresa di seduta si rinnovano le turbolonti interruzioni

della Sinistra.
Alle ore 11,32 il Presidente chiude finalmente la seduta stanto

l'ora avanzata, fissando la prossima seduta por mezzodi di domani.
L'Opposizione e parte del pubblico scoppiano in grida rumo-

roso. Numerosi studenti dalla tribuna fanno pure una dimostra-
ztone.
La polizia, intervenuta fuori della Camera, arrestò alcuni sta-

denti, i quali presero parte alla dimostrazione.
MASSAUA, 22. - Si hanno qui notizie da Adis Abeba fino al

1° novembre :

Il Negus trovavasi al campo con l'Imperatrico a nove ore dalla
capitale. L'avevano accompagnato i rappresentanti d'Italia, Prancia
e Russia. Era arrivato in quoi giorni al campo 11 rapprosentanto
inglese Harrington, con doni emessaggio amichovolo della Regina
per il Negus.
In occasione del ricevimento era stato invitato ad assistorvi
il solo rappresentante italiano, capitano Ciccodicola.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 2f novembre 1898

11 barometru à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri..............50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . 759,1.
Umidità relativa a mozzodi. . . . . .

75.
Vento a mezzodl

. . . . . . . . . N dobole.
Cielo • • • • • • • • . . . . . coperto.

Massimo 15°. 7.
Torwometro contigrado .

Minimo 11°. 5.
Pieggia in 24 ore

. . . . .
. . .

.
mm. 6mm.6.

Li 21novembre1898:

In Europa pressione a778 Kiew; 748 Haparanda.
In Italia nello 24 ore: barometro ovunque abbassato special-

mente sull'Italia superiore fino a 7 mm.; pioggie sull'inferiore
e sulle isole; nebbie al Nord.
Stamane: cielo in generale coperto con pioggie all'estremo

Sud ed in Sicilia.
Barometro: 767 Torino, Modena, Venezia; 765 Genova, Perugia,

Napoli, 763 Sardegna.
Probailità: venti freschi del 1°quadrante; cielo nuvoloso o co.

,pirto con pioggie.

BOLLETTINO METEORICO
niir.I.'érrtäió Warriar.x ni iririonotoeri à bi isoimütida

Roma, 21 novembre 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI oss, exsz.o mar. mina Massima Minima

ore 7 ore 7 Nelle
M ore precedenti

Porto )(aurizio. . - - - -

Genova
. . . , coperto legg. messo 17 0 9 5

Massa e Carrara . /, ooperto calmo - 17 0 0 0
Guneo.

. . . , ja coperto - 9 4 4 2
Torino

. . . . /4 coperto ... 9 0 5 8
Alessandria. . . coperto - 10 6 5 5
Novara

. . . . /4 coperto ... 10 3 4 7
Domodossola . . /, coperto - 10 2 1 0
Pavia.

. . . . I¡4 âüpeto -
10 9 1 9

Milano . . . . */4 coperto - 11 2 4 8
Sondrio . . . . */, coperto .- 10 0

.
4 i

Bergamo. . . . ooperto - 11 2 5 5
Brescia . . . , */4 coperto -

12 2 6 0
Cremona. . . . 3/4 coperth - 10 8 0 1
Mantora . . . . 3j4 coperto .... 10 8 4 4
Verona

. . . . -
- - -

Belluno
. . . . coperto ... 9 8 0 ô

Udine
. . . . , 3/4 coperto - 11 7 3 2

Tretiso
, . . . 3/4 coperto - 12 4 5 4

Venezia . . . . */4 eoperto enlmo 10 8 4 6
Padova . . . . coperto - 11 4 3 3
Rovigo , , , a sereno ... 12 5 4 0
Piacenta . . . . */4 coperto ... 10 6 5 3
Parma

. . . . 3/4 coperto - 10 0 ô 9
Reggio nelPEm . 3/4 velato - 9 6 7 5
Modena

. . . . coperto - 9 7 7 1
Ferrara

. . . . */, coperto - 9 7 5 5
Bologna . . . . 3/4 ooperto .....

8 1 6 6
Ravenna . . . . coperto - 9 9 0 6
Forli

. . . . . 3/4 coperto . 9 8 7 8
Posaro

. . . , coporto , ¡ogg. inesso 11 4 8 5
Ancona

. . . , coperto legg. mosso 13 5 9 8
Urbino

. . . . coperto - 7 6 4 7
Macerata . . . coperto - 10 4 7 1
Ascoli Picono

. . nebbioso
.... 12 0 9 8

Perugia . . . . */, coÿerto - 11 4 6 8
Camerino . . . nebbioso ... 7 6 5 g
Lucca. . . . . . coperto - 16 ô 8 7
Pisa . . . . . coperto .... 17 4 8 5
Livorno

. . . , coperto mosso 14 5 10 8
Firenze . . . . 3/4 coperto - 13 6 8 4
Arezzo

. . . . */, coperto - 12 8 7 4
Siena

. . . . . coporto .... 12 8 8 4
Grosseto. . . . coperto - 15 4 9 2
Roma.

. . . . coperto - 15 0 11 5
Teramo

. . . . coperto - 11 2 9 6
Chieti

. . . . piovoso - 14 0 4 2
Aquila. . . . .

--

- - -

Agnone . . . . nebbioso - 8 7 6 9
Foggia . . . . coperto - 16 8 12 0
Bari

. . . . . coperto salmo 17 3 11 3
Lecce.

. . . . serono - 18 6 11 0
Caserta

. . . . */, coperto .... 17 2 12 0
Napoli . . . . */, coperto calmo 17 3 12 0Benevento

. . . coperto - 15 5 11 0Avellino. . . . coperto - 14 3 9 0Caggiano . . . coperto - 11 5 8 3Potenza
. . . . nebbioso - 10 0 7 2

Cosenza . . . . - - - -

Tiriolo
. . . . piovoso - 12 0 6 0Reggio Calabria . 3/4 coperto legg. mosso -- 15 2Trapani . . . . aprono calmo 22 2 15 6

Palermo . . . . sereno calmo 21 4 8 4Porto Empedocle. coperto legg. mosso 22 0 15 0Caltanissetta
. . piovoso - 19 0 10 0Messina

. . . . /, coperto calmo 20 2 16 3Catanza . . . . piovoso agitato 19 3 14 8Siracusa
. . . . coperto agitato 10 4 14 0Cagliari . . . . /, coperto calmo 21 5 12 5Sassari
. . . . piovoso - 14 0 13 5
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